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IL RE NON È RISPONSABILE 


Il Roma di Napoli non si è ancora per- 
suaso di questa verità ‘éhe' è4il'fondamento 
del sistema costituzionale. Il Re non'è ris 
sponsabile. 

Raccoglienilo ‘ma voce ‘che attribuiva a 
S. M. le- seguenti parole: « Ma che cosa 
« vogliono infine? La libertà?.. — lo glie, 
€ l'Io data è'sòn disposto a mantenerla » 
esso riassume il suo concetto in queste in- 
genue dimande che. riportiamo testual- 
mente: ; 


Chie giova ni Ye della terra ‘l'essere leali e 
cavallereschi se hiinno la mila ventura ‘dires- 
sere circondati da uomini inètti 0 malvagî? 

Che giova non violare per conto lofo'i patti 
giurati se altri fa sentire al popolo .il peso dii 
questa violazione? ‘ 

Il Roma con queste dimande lastia scor! 
gere ‘che, malgrado ‘di ‘tutto il male che, 
ha detto e va dicendo dell'impero fran-1 
cese, è sempre innamorato cdi quel siste-' 
ma di governo e non sa immaginare al-( 
cunaltro. Se ciò non fosse, avrebbe'capito] 
che le sue parole non possono avere un, 
senso în tno Stato costituzionale, nel quale» 
sono appunto gli uomini Che circondano! 
il Re che rispondono dinnanzi al paese dell 
governo della cosa pubblica e non la/per-; 
sona del monarca che la costituzione di- 
chiara inviolabile. E .lo dichiara tale per, 
questa semplicissima ‘ragione, che non» si 
può immaginare responsabilità «love non 
havvi libertà d'azione. Ora essendo il Re 
obbligato a tenersi i ‘ministri che godono 
l'appoggio delle Camere, sarebbe per “lo 
meno illogico fargli «colpa di quella poli- 
tica che altri predilige. 

Ma che giova il discutere su questò cose 
che ‘sono chiare come .il ssole? 

Non vediamo noi ‘fatto ‘un ‘lungo ragio- 
namento , per mostrare che la libertà ‘i na- 
poletani non l’ebbero dal Re? Eeco quel 
chie asserisce il ‘Roma : 


Ognuno potrà vedere quanta differenza in- 
terceda tra la maniera onde noi conseguimmo 
la nostra libertà;ge quelta onte sfurtargita nel 
1848 da. Carlo Alberto ai*shoî. sudditi; favre- 
mo bisogno di fare altri commenti per dimo- 
strare come inesattamente si attribuissero ad 
un alto personaggio queste parole : «Che 
cosa vogliono ; la dibertà ? Ma io \gliela ho 
data! > 

Noi, vivaddio, non ripetiamo da nessuno 
questo dono , e se qualeuno potesse ‘per il 
primo meritar la lode di aver rivestito d’ un 
precetto autorevole di legge quello che era 
voto ardente degli animi nostri, quest’ uno 
è colui che firmava il decreto del 14 set- 
tombre! ., ù 


Vale a dire il generale Garibaldi. 

Questa è veramente una eccezione da 
leguleio e la si capirebbe benissimo se 
sì trattasse: d’una questione sulla priorità 
di un’ ipoteca. Applicata al gran fatto po- 
litico della rivoluzione italiana è cosa da 
muover a’ pietà. ; 

Se Carlo Alberto non avesse largita ai 
suoi sudditi la libertà nel 1848 ve non 
l'avesse mantenuta, forse che il generale 
Garibaldi avrebbe potuto salpare da Quarto 
per la Sicilia e poi passare lo, stretto? 
Qual nome portava lo Statuto che il ge: 
nerale. Garibaldi proclamava in Napoli e 
chi entrava mallevadore della sua stabi- 
lità? È 

Se, finalmente, deve darsì il merito 
della libertà a quegli solo che se ne fa 
materiale) banditore, perchè il Xoma non 
mette: a fianco (del generale Garibaldi ‘an- 
che tutti gli altri che a Napoli proclama- 
rono statuti e costituzioni luna delle altre 
più liberali ? Da 

Ma la parto importante dell'articolo del 
Roma non è questa. Il giornale napolitano 
non sarebbe mille miglia lontano da noi 
per riconoscere che sotto l'aspetto della 
libertà, le provincie napolitane non hanno 
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i gran molivo di lamentarsi;.se nonche esso 
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altri.governi fuor. quelli degli.uomini. Ve; 
diamo piuttosto sequeste accuse genetiche 
‘e'destituito d'ogni prova che si accumulano! 
‘contro .il, governo .siano esse:stesse un atto 
imolto morale: LI 
Che cosa s'insegna ‘al popolo ‘con ‘que 
isto «dubbio, ;con-queste accuse atroci che 
si vaccumilano contro ‘tutto e contro tutti?; 
Lo scetticismo, la diffidenza, è, per s0- 
prapiù gli si schiule facile.la via per ere, 
dere che, mancando ‘ai ‘suoi doveri, tro- 
Verà facilmente ; utia giustificazione nella 
numerosa compagnia.che vedo precedette. 
È insegniar la ‘morale codesto? 


dimanda: Era questa solagosa ‘chevi;nà- 
politani chiedevano colla-loro rivoluzione? 
Eceo le.sue parole : 


A noi sembra che tutta la quistione si ri- 
duca a dimandare , se veramente queste, po- 
polazioni non desideravano altro che la Liberti, 
o invece non avessero desiderato anche qual- 
che ‘altra cosa, the ovrebbe ‘essere ‘1° éffetto” 
di quella quando fosse sinceramente pràticata!' 

Li 


Qui, ‘come vedesi, si viene ‘al ‘s0do; e’ 
par che si dita che la libertà, la demo-' 
erazia, la costituzione -sonò parole belle e 
buone; ma .che a; Napoli si stima ancor 
meglio qualche ‘altra’ cosa, ‘che. il giornale 
si affretta a definive nel'seguente modo: È 


UN MANIFESTO: REPUBBLICANO... - 


Veramente ‘veniamo, due giorni troppo tardi 
a parlare di questo manifesto del Comitato li- 
gure dell’alleanza repubblicana, a noi spedito 
da uno a eni fu rimesso, per convertirlo. Non 
diremo ‘che la eloquenza. faccia difettoin questo 
documento ; ‘piuttosto vi si desidera nn po’ più 
d’oîtografia. ‘Si citimo’infiitti x Camilli, i Pruti, 
i‘Procida, i Ferruccio, *? MaSaniello ed'i Ba- 
lilla ; si mostra anche'di aver Tetto il Giordani 
e se ne ripetono alcuni. versi, ma ci troviamo 
dentro una .corruttella sardanapalscha ed un 
cingiumoci a questa lotta,, frasi che | ci fanno 
nascere il sospetto che 1’ autore del terribile 
proclama } abbia imparato a. conoscere nella 
storia quei valentuomini da lui «nominati. un 
po” troppo alla ‘lontawa; ‘e che in fatto .di let- 
teratura siasi arrestato agli ultimi due.” 

Ma ‘andandoci ‘al'fondo di questo ' veemente 
foglietto ‘di carta sottilissima contro quella che 
si dice la più infume monarchia che sia mai 
stata sotto la cappa del cielo, che cosa vi 
troviamo ?. Fuor degli epiteti suonanti ,, quali 
sono ‘appunto infame, vilissima , ecc. , nulla; 
propriamentermilla; ba sola: cosa: che si dice 
ai’soldatire marimai ;egiacchè: è in mezzo ad 
essi che si ‘tentò’di‘spandere questo proclama, 
èma corbelleria delie» più “grosse* che mente 
umana’ posa ideare « Soldati, esso dice; ri- 
< cordatevi che mentre i voi Ja monarchia 
< porge un, pan nero e la, nuda terra. per 
«letto, in corte si gavazza sulla vostra e no- 
« stra ‘miseria. » 

Se potessimo tirarea ragionamento l'autore 
del ‘proclitta’; vorremmo dirgli ‘ma guarda 
che tu hai avuto l'orto “di ‘parlare di pair 
hero appufito nel mofento in cui è provato 
che il nostro soldito mangia ‘il pane migliore 


Dove è quell’agiatezza che noialtri facevamo 
sperare.al, popolo ,per.-indurlo. a mandar via i 
Borboni? Dove. quella , pubblica moralità , in 
nome della quale nel 28 giugno 1860, furono 
devastati, a furia; di popolo; i; posti di ;guar- 
dia della feroce: birraglia napoletana ? Dove il 
rispetto per la- libertà individuale , per la, li- 
bertà della stampa, per la libertà di riunione? 

Come si. potrebbe fare per celare i dolori 
del disinganno ? H 


Questo laniento del giornale dell’oppo- 
sizione a Napoli ha la grande disgrazia 
di riprodurre in altra forma la stessa ar-, 
gomentazione: che în' questi: giorni abbiamo 
letta in un'manifesto borbonico: comparso 
nelle Puglie per protestare ‘contro ‘il ‘ti- 
tolo dato ‘al neonato principe figlio del 
duca «d’Aosta. Anche in quello si lamenta 
lo squallore, la miseria, «il ;disinganno, 

Ma noi non vogliamo! giovarei di questa 
coincidenza, e solo ‘vogliamo dimandare 
alla ‘buona fede del Roma se proprio le 
condizioni ‘attuali delle provincie meridio- 
nali, sebbene eccezionalmente . provate da 
un flagello che si'può ‘dire un ‘male inse- 
parabile da ‘Ogni rivolgimento politico, fac- 
ciano invidiare quelle che si avevano prima 
del 1860;:parliamo delle condizioni di pro- 
sperità materiale e morale. 

Noi concediamo - che»si ‘mettano ‘a «de- 
bito del'‘govéro itàliàtio "le ‘iitiove impo- 
$te, il corso forzoso ‘ed anche 'il'brigan- 
taggio, sebbene sarebbe facile; il mostrare 
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Gli,abbuonamenti .che si 


i ' NERI! 
mini dello, articolo 45 dellò Statuto, l'autorizzazione | 
fa procedere contro 1 onorevole ‘nostro ‘collega Gio- 
‘vanni Matina per omicidio’ volontario mancato ; la 
Irichiesta è accompagnata dalle ‘prime indagini. com- 
\pilate dal pretore del mandamento di Monte Calva-; 
iò, éhè offrono i seguenti fatti: gi 
“La serà dél 8ottobre ultimo; mentre ssi celebra- 
vato alcurie funzioni religiose. nella + chiesa delta 
(della Giorgia ‘al largo della»Cavità in Napoli lo in- 
| geghere cavaliere Errico “Marziani, ivi: ritrovatosi; 
era colpito da‘in proiettile spinto-da arma 1a fuoco, 
proveniente "da fuori la rehiesa, ché lo'feriva. alla 
faccia ‘anteriore / dell’ articolazione ; femoro-tibiale 
sinistra, ‘ penetrando mell'‘articolazione medesima, 
con frattura delle ossa; ferita giudicata sul momento 
pericolosa’ di vita, di' debilitàzione; e portantenin+ 
capacità ‘al’'lavoro-per *eirea. quaranta giorni, 
quiîidi seguita, per metodo*di.cura; ‘dall’amputa+ 
zione dell'arto inferiore sinistro verso; il terzo; su- 
periore del' femore, onde si ‘verificò il permanente 
debilitamento per l’avvenita' mutilazione e la per- 
manenté incapacità al lavoro, 

Gli ‘atti generici compititi* lungo; la:motte del 3 
all constatavono che il proiettile penetrava mella 
elisa dal finestrone della»*medesimà,\che corri. 
spotide dietro! lar cona, rompendone una» lastra; ©, 
tenendo :conto «della ‘direzione seguita dal proiettile, 
i «periti. giudicarono vchen il «colpo dell’ arma da 
fuoco era partito? dal terzo» piano «del casamento 
che stavalle spalle «della chiesa medesima, e dalla 
quale #'diviso»mediante una viuzza. 0 vanella :.il 
quartieredel. casamento indicato è abitato. dall’ 0- 
norevole: Matina. q 

Fu'altresì constatato che il colpo doveva essere 
stato ‘vibrato da persona ‘entro laistanza ; che anzi 
il perito Stefanone' lov giudica vibrato..da. persona 
chevera seduta; quasi: nel mezzo, della, stanza, il 
cui balcone:sta ‘di srincontro. al, finestrone, della 
chiesa } che-non: poteva| essere vibrato da un uomo 
‘salito sullo sporto esterno! del finestrone ; che, dal 
punto della ‘esplosione, non si poteva vedere, © 
miotto meno distinguere: alcun individuo dentro la 
chiesa perchè la; visuale..era impedita. da; una 
drappina a'doppia, stoffa | della quale .è decorato 
l'altare maggiore , evelie fu.anche forata ;.che il 
proiettile vera: esploso» da un rewolver , e. poteva 
ueéidere uneuomo entro la chiesa ; giudizio . sulla 
natura dell'arma e'dellai sua, portata confermato 
dal' proiettile estratto li 7 ottobre dall'articolazione, 
e riconosciuto per una palla cilindro-conieo-espan- 
siva; lanciata da una pistola: 0 s'ewolver rigato, (e 
da «potere uccidere un, uomo anche. alla. distanza 
di cento metri. 

La visita domiciliare ‘eseguita nel. quartiere, del- 
r'onorevole:Matina valle» ore 3 antimeridiane. del 
giorno: 4non diede alcun risultato. 

Dai testimoni ‘intesi risulta ‘che , dai congregati 
e dalle ‘altre persone ritrovatesi nella chiesa, si ri 
tenne istantaneamente che il colpo, di cui s'igno- 
rava autore, vera stato tirato + per disturbare le 
funzioni religiose; esventuratamente n'era rimasto 
Vittima ‘il'Manziani; e«cosimne»corse voce nel; pub- 
blicoysMarla: conoscenza di.altri fatti slo fece altri- 


'buîre:quindivad altra causa» E-fattorini deliprofu- 


l' miere Vincenzo»De: Simone ; denominati; Leopoldo, 


N49 


RICEVONO 


b-Lane, Corohil; a West-End Branch, n. 4, Cecil 


devono essere inviati. raancui , alla Direzione del 


nGiornale —iNon si restituiscono i manoscritti. 
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Frurovi, agente commissionario, via Cavour, ‘n. 27. 

Lé inserzioni costano L. î0 linea. 


hi È 
Drepdono per l'estero devono. pagarsi in oro. |. |; 


irézione, lanciò il proiettile nella chiesa della Grazia: 

“Per questi fatti, vil regio procuratore: di Napoli 
ritiene il.-Matina responsabile «diomicidio volontario 
(mancato. 

(La vostra Giuata, portandovi il più minuto esame 
‘per corrispondere al,voto di fiducia. di cui l'ono- 
raste, non ha mancato di rilevare .i dubbi che 
riello stato degli atti si. possono presentare sulla 
imputazione del fatto e sulla” giuridica qualifica 
ficazione datagli dal pubblico Ministero ; ‘ma-si' è 
convinta che il fatto e gl’ indizi raccolti giustifi- 
cherebbero, un procedimento + penale ordinario a 
catico di qualsiasi saittadino,; senza «ele. si. possa 
sospettare di.essere spinto da inonesia e. mala vo- 
glia di recargli ingiuria, salvo. all'autorità compe 
tente il definire la qualità del reato, e che non vi 
è alcuna ragiene derivante dal carattere di de- 
putato nel *nostro collega Matina per escludere a 
suo. riguardo il procedimento per questo fatto, e 
Der quel ‘reato che sarà' definito dall’ autorità mo- 
desima. v 

Due dei commissari però opinavano che non di- 
sconoscendo la Giunta i dubbi ‘che «si presentano 
sulla. imputazione -del fatto e sulla qualificazione 
giuridica .del reato , ne. conseguiva che la .do- 
manda del. pubblico Ministero (d'altronde agli 
occhi loro redatta con. uno. stile insolitamente 
appassionato) presentasse anche una conclusione 
non appieno corrispondente. all'analisi dei fatti e 
delle cuuse svolta nella stessa ‘domanda, e Wwindi 
ritenevano che: l'autorizzazionera ‘darsi ‘dalla Ca- 
«mora dovesse essere richiesta. sotto» altra >;forma. 

Un terzo commissario ;mentresaderiva. alla’ for- 
mula di deliberazione proposta e acceltata. dalla 
maggioranza; della, Giunta , insisteva nel fare rile 
vare la poca. precisione della requisitoria, che a 
senso suo avrebbe dovuto essere più misurala e 
dedotta con maggiore esattezza ‘logica. 

Gli altri hanno osservato che il giudizio ‘sul va- 
lore delle prove raccolte e sulla natura ‘del'reato 
è della esclusiva competenza: della. magistratura 
chiamata dalla legge a pronuneiare con opportune 
garanzie sulle istanze del Pubblico Ministero ; che 
non'si deve dalla Camera pregiudicare alcuna qui- 
stione giuridica, e molto meno si può definire il 
reato e imporre al Pubblico Ministero, agente per 
le attribuzioni conferitegli dalla legge, di qualifi- 
caio altrimenti; che a chiarire i dubbi è neces 
sario, cd è diretto il regolare procedimento di cui 
si ‘chiede l'autorizzazione , ed il ‘rimando ‘per. una 
diversa requisitoria equivarrebbe ad un indiretto 
diniego; che: è nell'interesse» della dignità della 
Camera: e. delle nostre istituzioni. autorizzario 
per dare esempio, del rispetto alle leggi, e della 
sonfidenza nei magistrati , che sono costituiti, per 
applicarle, ed intoressa altresì lo stesso. nostro col- 
lega, perchè, possa chiarire i fatti e purgarsi di 
un'accusa che vogliamo augurarci non meritata. 
La maggioranza ‘quindi vi propone la seguente. de- 
liberazione : 

La Camera autorizza a procedersi a termini di 
(legge a carico: del deputato Giovanni Matina , pei 
fatti avvenuti la sera»del 3. ottobre 1868...” 

Rag, relatore. 


che tutto: ciò-fuun’ineluttabile conseguenza 
della ‘rivoluzione! ‘che i:mapotetàni hanno 
voluto fare, ‘concordi con' tatti gli'altri po- 
poli d'Italia; ma non,per questo temiamo 
che, al confronto di questi mali, debbano 
scomparire «i ‘benefizi che, sotto» aspetto 
materiale “o vmiorale} ‘tidondlano a quelle 
provinéie dall'imità ‘nazionale e dalle’ faci- 
litàte comunicazioni che appena adesso in- 
comincianò a svilupparsi, ma che. sono de- 
stinate.ad ‘un ‘grandesavvenire. 

L'albero ‘è appena piantato, sarebbe ma 
grande ingiustizia il vòlerne giudicare il 
frutto. Sinora mon vi sono in conto che 


fra quelli che sono-dativai- soldati in Europa. 
E quanti ve ne sono di questi soldati che ri- 
tornatiralle, loro case se' lo ricorderanno con 
invidia ! In quanto alla nuda terra per letto, 
lasciamola anche questa sulla coscienza del 
nostro autore, che pare non abbia molto chiare 
le idee su;quello che. tocca ai nostri soldati. 
Se ‘avesse tenuto dietro al processo del soldato 
Dall’Ungaro, avrebbe visto che il colpo fatale 
per cui venne ucciso il maggior Ferreri, € 
l’ uccisore passò per le armi, fu, appunto 
mentre si, passava la rassegna del suo letto. 

Di queste cose del resto non sono, obbligati 
ad occuparsi, i' fautori di proclami  repubbli-, 
cani: basta che si parli di tradimento , di 
viltà, di surigue, di vizi, di "Bruto e di Ba- 
lilla, e se ne ha anché d’ avanzo ; ci si àg- 


Caruso è'WnigiiMontesanto, l-dillatti. deposero che 
coll'ardere delle legna»mel laboratorioDe Simone, 
la cui soffitta, coperta a lastre, sporge nella va- 
nella sopraindicata, producevano fumo allo innal- 
zarsi «delequale si affacciò un signore al.balcone, 
sitò al terzo piano. della casa anzidetta,; e propria- 
mente dirimpetto; al finestrone della chiesa, e di- 
rigendosi contro; di essi disse: « voi non volete fi- 
nire con questo fumo;, ed io.non vi rimarrò nes- 
‘suno fui: basso. mo” la, finisco io; » e quasi nel 
contempo videro il lampo ed intesero la esplosione 
(i un'arma da.fuoco. Intimoriti, fuggirono nel ma- 
gizino 3: Ma; rientrati nuoyamente nel laboratorio 
e scorgendo che quel signore stava ancora al bal 
cone; gli dissero che, quella non era la maniera a 
cercare di ammazzare poveri uomini per questioni 
così: frivole; al che colui. rispose alterandosi e pro- 
rompendo ;in invettive, e finì col buttare nella lora 
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Torino, 10: febbraio. — Sono gli ultimi 
strepiti di una infernale ma pur bizzarra bal- 
doria ; gli estremi rintocehi di uno scampa- 
nellare satanico, di un rullo assordante di 
casse estamburi, gli. affievoliti fischi di mi- 
gliaia di' trombette e di zufoli che per due 
giorni intieri vibrarono intorno per l'atmosfera 
torinese, dalla ordinata fila di botteghe adorne 
fantasticamente di. graziose mascherine e di 
variopinti arredi e dalla accaleata moltitudine 
accorsa a far vivace la festa e la fiera. Tutta 


le noie, le fatiche ‘e le spese della colti- 
vazione, ‘il reddito appena si mostra; ma 
chi vorrebb'essere ‘così ‘scempio da deplo- 
rare quolle faliche e quelle spese? 

In quanto ‘alla pubblica moralità che il 
Roma tanto ‘calorosamente «invoca, capirà 
benissimo ‘che ‘in otto vanni ‘non ssi può 
piantare in nessun luogo ‘se ‘già ‘non vi 
fosse ; ma su questa particolarità vorremmo 
che, piuttosto di domiandarla al governo, 
ciascumo ‘cercasse d'averla perse. stesso. 
La storia dei ‘Governi’ corruttori ‘la ci-s0- 
miglia un po’ troppo alla storia ‘della‘gal- 
lina e dell'uovo, s0, (Gioè, sia stata creata 
prima 1’ una dell’ altro. Il governo sarà 
buono ‘0 ‘cattivo secondoche la:prevalenza 
degli elementi | ottimi ‘si troverà în ‘esso 
sugli elementi pessimi. E noi, ad onta di | 
tutte lo lagnanze e le accuse infondate 
ché si avventano contro il governo nostro, 
crediamo alla Sua moralità. Crediamo alla 
sua moralità: sino al punto che stia a pari | 
di quella degli altri governi, che. esistono || 
al'‘imondo e ehe-sì ‘dicono civili. Dei guai | della Camera sulla richiesta d’autorizzazione & 
Ve no saranno dappertitto: ma non si può pro cedere contro; il deputato Giovanni Matina. 
con giustizia generalizzarli © pretendere: |Eceeone il testo : 
che la macchia di uno debba lordare tutti‘ 
quanti. E se in qualche parte del mondo. 


giunge tutto al più una lagrima per i poveri 
qvanzi di Lizza (!) e 1° impressione non può 
mancare. 


Li licia | 


La stanipa clandestina è, in questi giorni, 
d}una straordinaria attività. I proclami e gli 
indirizzi borbonici si alternano cogl’indirizzi 
proclami mazziniani. Lo scopo è viguale © ab 
Battere il governo italiano, se abbattere si po] 
desse con foglietti stampati alla macchia. 

leri ne ricevevamo uno da Genova, oggi ti 
me perviene un altro da “Aquila: quello er: 
per la repubblica, questo per Ji ristaurazion 
borbonica ; entrambi. sono l’espressione di fa 
‘zioni desiderose di demolire. In {talia si g0d 
«di sufficiente libertà per, diré tutto ciò che d 
vuole ; quando si ricorre alla stampa clande 
slina, è segno che si sa Ui ‘aver pochi dietr 
di sè, ed il proclama si gilta per le iesert 
vie, solo per avvertite che non si disarma 
ovvero per tener desta l’attenzione del paese 
sui nemici d’Italia. Ed è fatica sprecata, perr 
chè silfatte : manifestazioni non 0’ insegnano 
‘nulla che. già non sapessimo. | 


Sigg di plonieizo steps alia] 


È stata distdibuita la Relazione della Giunta 


Signori ! 
Dal ministro di 


| 
Ì 


Olin URI sd fuslizià è stàtà” trasmessa. alla 
slavi un governò degli angeli, @hè 10.SÌ! | cimera Ta richiesta gel fezio procuratore presso 
mostrò anche a noi che non onosciamo: | tribinale correzionale "dî Napoli per oitaiére, a (er 


direzione dei catini d'acqua, i quali per altro non 


gnore-del balcone per la oscurità della sera; ma 
intesero dire in seguito. che è il signor Matina Gi 

vanni, abitante in detto, palazzo. Immediatamente 
dopo, questi fatti: sentirono, il ferimento della per- 


Matina fu data.ai fattorini da Antonjo Costa, altr 
lavorante del De Simone, il quale nella stessa sera, 
sentito il-fatto; e mostratogli il. balcone, disse lori 
dover essere il-Matina; perchè sei o sette mesi fa, 
per motivo del fumo, idallo. stesso baleone. il.Ma- 
tina:cominciò ad. inveire contro Jui edrun altro su 
compagne coni-parole oscene € di, minaccie; e sel 
bene rispondessero solamente che avrebbero subiti 
smorzato: il. fuoco, egli, tolto un fucile a due colpi 


rono nella bottega, ed ileMatina cominciò a sca 


tanto che ne spezzò molte; e sì ebbe ricorso al 
vice-sindaco della sezione. 


d'ora dopo il colpo d'arma da fuoco, 


li raggiunsero. Non distinsero le fattezze del si- 


sona nella chiesa, © Si convinsero che fu ferito dal 
colpo«tirato alla loro direzione. L' indicazione del 


lo spianò ontro di essi -in atto di tirare, DE 


gliare pietre ed. acqua, sulle lastre della soffitta, 


1 fatto dell'individuo che, immediatamente -dopo 
il colpo dell'arma da fuoco vociava \-dal balcone 
soprindicato; come sesi-fosse quistionato ed avesse 
sgridato persone che erano nel basso ,.. fu, confer 
mato la stessa» sera ‘dalla; testimone Nicoletta Della 
Croce ; itome resta altresì. dichiarato - dalla teste 
Antonia Siani che il.Matina uscì da casa un quarto 


È da ‘notarsi. inoltre che, da una pianta. delle 
località annessa al'processo,; risulta chey'se il colpo 
si fosse'diretto ai*fattorini; doveva avere altra‘di- | 
rezione' verso lavsinistra; e più basso; e.chemun 
testimone,. ‘Affigelo Giordano; ‘dichiara èhe, davehi 
‘conosceva la dottalità;' sir suppose’ che? il--Matina, 
quando! tirava” it: colpo, dovette wessera»- trattenuto 
da qualche* persona di famiglia)» come: suole» avve- 
nivb'in casi»simiti ; © così-'arnia, «deviando di di- 


la piazza Castello, quant’ è ampia la sua cer- 
chia, la via di Po e la vasta piazza Vittorio 
Emanuele formava l’emporio stranamente pit- 
toresco della fiera di Gianduia. Sarebbe fa- 
tica‘ oltremodo insopportabile quella di pre- 
sentarvi con minuta descrizione il ‘quadro che 
si parava all’occhiò,: la immensa varietà dei 
banchi- per la vendita di migliaia oggetti dif 
ferenti invano si potrebbe*non ‘solo. ritrarre, 
“ma ‘ben anco rammentare, Così m’ actonten- 
terd ‘di scorrere rapidamente lungo la mita 
bile scena e dirvene ‘quel tanto che'mi per 
metteranno la memoria e Ta stanchezza che 
come potete pensare m'opprime e le forze 
fisiche e le morali, dopo avere assistito  cu- 
riosamente a quasi. tutte le. fasi di una si 
continuata follia. Lo apparecchiare i vari pal- 
chi per ‘isporvi in mostra lemercanzie o «di 
lusso odi veravutilità, futrapidolavoro. L'alba 
| Uel ‘pritno giorno della fiera'vedeva giù quasi 
tutto ‘in’ pronto Ro poi sul far delle nove aiti- 
ineridiane încominciossi a prendere posto dai 
venditori e dalle venditrici in maschera e al- 
lora,pure si diè principio,al, richiamo degli 
avventori. coi più matti stromenti di qualun- 
que (fatta » campane, tam:tnm, fischietti, -tam- 
buri; trombe, tamburelli, - grida, urli, tutto 
‘fu ®messo' in opera da faré una chiassata, un 
frastuono di ‘cui s” avranmo*a risentire per 'al- 
cuni giorni anéora î timpani dell'udito. 
‘Bisogna ‘concedere il’ primo posto, e per 
l'apparenza degli addobbi e per la eccellenza 
«dello, scopo a ui tendeva, al banco della So- 
cietà. del «Gran: Bogo, dove ,. a-beneficio di pii 
istituti: cittadini, si ponevano moltissimi 0g- 
getti‘ diversivin lotteria edvin vendita, e-dove 


nesta 


stavano! raccolti. îh grande numero gli ottimi 
promotori e soci della nobile istituzione invi- 
tando con briosa e gentile maniera il pubblico 
astante ad eccitarsi allo spirito di beneficenza. 
Poi bisogna dire tosto deg innumerevoli de 
positi di cassette di vino che facendo capo al 
magnifico padiglione: eretto dalla ditta Cami- 
nale ‘è Bussonè Stilla Piazza Castello; atida vano 
spesso spesso incontrandosi per tutta la fiera; 
Eleganti confetterie © sterminati Banchi di fiori 
e di, giuocattoli tenevano, dietro, con maggiore 
o minor gusto assestati.: Ma non voglio re 
starmi dal segnare specialmente la piramide 
bellissima formata coi lavori della fabbrica del 


signor Soave e_di quei della albrica del si-4, 


guor Massa, ossia coi mobili eleganti e spe- 
cialmente coi. tavolini, verniciati e dipinti che ; 
a centinaia erano. disposti. per un’ alta gradi- 
nata sovra base quadrangolare. Le zecche per 
il conio delle medaglie commemorative della 
fiéra tatito dell’incisore Restelli} che dell'inei- 
sore Giani , il pitdiglione dei musici 5 quello 
dei figli di Mercurio con negozio di fiori finti, 
che ora ‘male terterei ili ricordare in conve- 
niente disposizione. 

Mentre si concedeva. con, tutto fervore. al 
commercio il Javorio,. la folla era, pur. diva- 
gata dalla vistadi parecchie mascherate che 
s'aggiravano per la via della fiera muovendo 
le risa per ta stranezza delle invenzioni, Altri 
aiveva immaginato di fat \gironzare per Torino 
l'irma cittadina în un Toro accompagnato da 
due livree municipali; altri un grande cocco- 
drillo, cavaleato da ( ia, altri un pina- 
colo verdeggiante con tavola imbandita sotto, 
altri parecchi mazzi di asparagi, altri vestiva 
da pazzo suonando musicali e stravaganti istru- 
menti; altri portava sul cappello infisso un 
piccolo stromento musicale ,, altri passeggiava 
con um anipio vaglio entro cui era adagiato 
un grosso fantoccio, altri rappresentava il sole 
con uma veste inargentata e il capo indorato 
è teneva allato la luna e le stelle pure co- 
perte .di veste argentata, altri ancora guidava 
dei grandi macinatoi da caffè, altri.un, teatro 
ambulante, altri grosse. bottiglie pure ambu-| 
lantiy altri ‘un letto con due-persone coricate, 
altri una baréhetta a remi, «ditri' Gianduia ‘so-| 
vr um veloipede, ccc., occ. Sovra l'immenso 
pilco dove sabato scorso sì rappresentò la 
Gianduieide era imbandila una lauta credenza, 
e, metà a titolo: di beneficenza, e, metà a pro-| 
fitto della. gola ssi. pagava una quota d’ingresso | 
@ si potevano» gustare i migliorigbocconi @.i | 
migliori bicchieri che «at alcuno talentassero. 
Ma ‘come si- suol dire, l’ultimo mortaletto è 
quello che fa ‘il colpo più forte! 

Sul far della ‘serà, ieri parve che tutti si 

ssi d'accordo per pigliar miglior lena 
ar perduto. un. solo jstante, di quelli 
che rimanevano prima del sopravveniro della; 
quaresima. (Crebbe il (urore degli, schiamazzi 


punto» tutta‘'la gente’ sparsa: per la città venrie 
a ‘formare “un “corpo solo in'piazza Castello. 
Frottitiezzo Me luminarie ed ‘alle musiche 
giutise ridaigiàto sopra tn'altalena l'enorme fan- 
toccîo del Carnovale' seguito dalla macilenta 
Quaresima. Lo salutarono: le rimbombanti esplo- 
sioni dei mortai che lanciarono all’aria grande 
quantità di ‘svariatissimi e risplendenti raggi 
è ballissime ruote è fontane di fuochi artificiali! 
che dilettitido gli irinamerevoli' spettatori pro- 
cacciarono um applauso assai meritato all’arte- 
fice di essi sig, Viriglio. Terminato il magni- 
fico alternarsi delle pioggie di fuoco, delle gui 
zniti” chiome, delle stelle policdrite, la 
ma divoratriee-sì impadroni «del‘Girnovale, 
sicchè esso non continuò più a dibattersi per 
i suoi spiriti vitali che nei balli mascherati 
ilei teatri e me" convegni famigliari ove le danze 
animate non lasciarono accorgete che la mez- 
zamolte era ‘scoccata! 

Domenica avrit luogo la ripetizione della 
Giandujeide. 


Nipoti, 9 febbraio. — Il Dallo dél' Municipio a 
Tarsia riusci, come già vi scrissi, di ‘una magni- 
ficetità tihica. -H Tocale' ft addobbato ‘con ‘ottimo 
gusto ; ed lil Servizio ‘vi! fu-disposto' in modo da 
soddisfare ‘a tutte le ésigenze, sicchè le é mila pér- 

- Bone diccorse Alla festa poterono muoversi e cam- 
minare senza troppa confusione e senza essere so- 
verchiamente urtate dalla folla. Il, Jocale del resto 
si prestava Benissimo per la sua vastità e per la 
disposizione délle sile a far ‘sì ehe Ta ‘festa’ riu- 
scisso biMatlte in gni sha pithte: ESS0 ‘consisteva 
în ‘ii ‘vastissimo stone ‘dilla “tafpiicità di | oltre 
9 nilla ‘potsone ; Mancheggidto i destra (eda 'sini- 
stra da altri due wasti tortili copertivdi lastre di 


n sala, o meglio la gran 
comunicazione colle due 
di véstiboli 
raise 


i necessari 
lire, Gli ‘spevchi , i tappeti e gli arazzi. dartascati 
“in rosso erano disposti con niolta ‘arte'inegl ‘ititer- 
‘tolonnii da formttarne ‘degli eleganti ‘salottini. A) 
‘disopra ‘4el'‘portico delle die'gran'sale laterali sta- 
\Vario delle vaste: gallerie, nelle quali:!si erano do- 
vute ritirate le macchine ie 'gli strumenti dell’Isti- 


tuto tecnico, giacchè il locale della festa da allo 
serve. d.ordinario, a quellipsegnamento, sotto la 
intelligentò direzione del benemerito cav. Del Giu- 
dice. à 
Peccato liò per quidsto’ motixo,non si sia po 
tuto dare al pubblico quello sfogò:; (poichè si sa- 
telibè ‘în tal modo ‘potuto chntentare anegra uu 
qualche migliaio di persone , che , malgrado, gli 
inviti siamo saliti alla-cifra di qhasi Bimila bigHettiy 
non hanno titttàvia pofuto esere, fivorite Ali ud 
invito: Per porre però_it-p *grado*di sod. 
Vdisfare Ta giusta sud Curiosità sull’ addobbo del 
locale fu Stabilità "chè ‘éggi e stassera quelle sale 
sarebbero, aperte a Sì tratta poi, sulla pro- 
posta del cav. Raspamtini, di approfittare degli ad- 
dobbi delle ‘sie per date una festa pubblica di 
ciò prima di resituiro_Je,sulo_alla 
destinazione. L'idea prima era sta! 
per un:gran, Veglione a pagamento per stassera, 
ultimo giorno di carnevale, una parte del cui prò- 
dotto sarebbe andato;a profitto dei poveri, ma a , 
quanto pare questa, idea. non avrebbe pottito es 


primitiva loro 


patti 
sere’ posta-in esecuzione senza altraversarpe altre di‘ 


simil genere stabilite dal sindaco e dalla Giurita.* 

H Re.,;coi Principi, come vi dissi nella. preòe- 
dettè mia, appena comparve. all' ingresso della, 
sala da'ballo, veniva applaudito, vivamente da tuiti 
gli astanti, ricevuti. dal ‘sindaco; dalla, Giunta. mu- 
nicipale ‘e dalla signora. Capitelli, moglie del. sin- 
dico. T-ballo fu ‘aperto ‘dalla Principessa Marghe- 
rita col sindaco e dal: Principe, Umberto , colla si. 
gnora Capitelli. Assistevano pure alla, festa il prin- 
cipe e la principessa, di Baden, non;che il giovane 
principe? di: Sassonia-Memingen, Verso l'una il Re 
e la Corte, invitati dal sindaco, , prendevano posto 
in'uma»camera.a pate ‘elegantemente > addobbata 
ad una laùta cena. H Re dava il braccio, alla si- 
gnora Capitelli, la Principessa Margherita al sin- 
daco; ‘il-Principe Umberto alla principessa, di Ba 
den, il principe di Baden alla ducliessa di S.Ar 
pino, il‘prineipe di Sassonia-Meiningen alla mar- 
chesa di:Montefalcone, il gen. Cialdini, alla, mar- 
chesa di Montereno, ecc. 

Ala cena, oltre'le»persone delle due.case mili= 
tari e civili della Corte:;. assistevano la. Giunta, i 
membri della Commissione del ballo; gli alti, fun 
zionari,. come il genorale di divisione Pettinengo 
colla contessi*sua moglie , ‘che dava il braccio al 
senatore Mirabelli, il presidente della Camera di 
commercio , il procttratore generale, ecc. ecc. Il 
Re fu molto gaio e parlò con squisita; gentilezza 
ai più riprese colla vezzosa signora Capitelli ‘che 
le stava ‘alla destra: diffondendosi specialmente 
silla ‘sua soddisfazione di trovarsi, a Napoli e sulla 


eleganzi della. festa:,: del; municipio e,sul modo | 


cordiale ed ‘espansivo tom cui era stato ricevuto 
dalla ‘popolazione. Uguali ‘assicurazioni | dava al 


sindaco dopo la cénàval-ritorno nel ballo'e quando | 
alle' 2112 lasciava ‘la ‘festa; salùtava. ‘tutti. colla | 


‘più’ grande affabilità. Le danze durarono sin oltre 
lè'6; sempre animatissime; Malgrado il gran nu- 
meio ‘degli inviti , lé-toilettes delle signore: erario 


eleganti ‘e non’ sì vedeva” quel. miscuglio «di ‘abiti | 
rifatti e di poco ortodossa: provenienza; come molte | 


volte si ‘trovano’ in Simili feste. JlRe diede. ieri a 


serà varie decorazioni; Il'conte Panissera, fu. fatto | 
grande ufficiale della Corona UItalia. 1l-Re gliene | 
i le insegne ‘per’ mezzo del generale: Della | 
r x lotca ‘atesso , per ‘attéstargli sempre: più..l ti 
è sì mantenne fino alla mezzanotte. ; A. questo. |. colare sia ni tore: Rirbaer ta Hal 
fatta nella carica di prefetto di palazzo ; vacante | 


| 


nissera. Creò puré cavaliere dell'ordine? predetto | 


quasi prima' della morte del duca di. Sartirana; Fu 
tina delicata attenzione: che molto: tommosse il Pa- 


Maurizio. Baracco, ascui..donò; pure le insegne;che 
tata notte. scorsa a. casa al,suo, ritorno dall 


Si parlava ‘alla festa: di quattro nuovi senatori | 


del Regno nei signori: commendatori De Horatiis , | 
Pironti, Maglione e»Padula.. Ma pare ‘che sia cosa 
più stabilita che fatta. (I borbonici sono ?/guardati! 
a vistà dalla popolazione. ‘Tratto tratto . qualcuno 
di essi riteve-qualche-legnata. Teri se.non era la 
*Questuraril club del Wisth: sarebbe stato risse 
dalla gioventù e dagli operai. himioli | 


Narott, 10 febb. — Siamo finalmente vin piena) 
quiresima le ne erà tempo, poichè l'andare di fe- 
sta in festa, ‘una più’ animata e più ‘elegante del- 
l'altra, cominciava‘a'stancare, ‘talchè molte delle no- 
stre elegatiti di ‘tintò ‘im tanto si ‘eclissava dalla 
sceria ‘dei’ divertimietiti' per prender fiato ‘e’ pervri- 
posarsi alquatito. La'presenza ‘della Corte ha con-| 
tribuito assai ‘a' reitdere le ultime ore del carnovale| 
più brillanti del consueto. ‘Nella ' scorsa ‘notte; in! 
tutti i tedtri si tenmerò balli‘in iaschera, che mi 
dicono furono tutti ‘frequentalissimi-A- pilazzo poi, 
seguetidosi l'uso pratittito già ‘da alcuni anni, ssi) 
chiuse Ja ‘serio delle” feste del ‘èathovale ton una 
Piccola "festa ‘ristretta Sul nbtiero degli inviti, che! 
tiusct assaîl bene! pel‘miodo ‘con’ ewi tutto vi èra di. 
sposto e‘per la franca’ gioia chie Si leggeva nel vol 
di ognuno'a comititiare dal'Re, ‘dal Principe e dalla! 
simpatica principessa Margherita. Le/dinze comin. 
Ciatono' alle 912 'è\sì protrassero fit Verso la ‘mez. 


i Ta it pa go 


ningen , a Sinistra Ta ‘Principessa di’ Piettiotite,* 
i i 


n % e, itàn 
Scaccabarozzi'; ‘il ‘difettore delle! daccie eo ni 


carrozza del Rè ogniqualvolta esce «per "la città è 
fuori informa pubblica; vi ‘cui’ militi , ‘con; ordiné 
espresso del'‘Re, erano stati invitati tutti alla festa 
‘di ieri ‘sora. Venivano»juindi il sindaco;di Palermo, 
liliconte di Castelletigo, «la; duchessa di:(Somma i 
‘commiendatore ‘Mirabelli, la: contessa;Caraffa; dei 

| 


Nolaj. nioglie del primo ediiiviniond ‘di 
Ho e pos ia si notava il commendatore 
Vacca, che a sua destra aveva la mbe mudint 
la quale teneva al sto fianco il ministro Cantelli. 
Di fronte al Re sedeva S.A. R. il principe Um- 
beffto , ‘che portava il gran cordone della Corona | 
d'Italia. A destra del medesimo aveva preso posto 
Ja duchessa di Baden, ed a sinistra le dame d'o-| 
fioro della duchessa ‘di Sassonia-Meihingen. Vicino| 
ANlaPrincipessa stava il gen. Cialdini, 
Pèftinétigo, il presidente del zione comm. Spac- 
capietra, il viccammiraglio Pin ; ga 
di S, Arpino, «il marchese, Rudinì, ni gmeaco Part 
deidatore Capi il eogernatbre, da figo di 
Sassonia; il marchese di*Mfontereno, il cav. san'as 
siglia, gentiluomo d'onore di S. A.; il conte Bram- 
billa, ufficiale d'ordinanza di S. A. R.;_Îl colon 
mento Nicicr, anutatite di catitpon 5 
berto; il conte di Masserenghe, il colormello Spi 
nolà il'duen di S. Arpino il:generale Cugia; ili 
‘genèrale di Pettinengo , ila marchesa, D'Afditto, di 
Montefalcone, il generale Della Rocca, la contessa , 
di Wasserengle, il ministro De' Filippo, la contessa 
di''Mollembech, dama d’onore' della‘ principessardi > 
Baden; il principe di Sassonia-Meininigen, è quindi, ; 
S.A. R.la principessa Margherita. È 1) 

Poto prima della mezziiiotte ‘il Re alzavasi da 
UiVOla ©, ‘dato Nbraccio ‘alla duchessa di Sassonia, 
passava di muovo, nella sala da, ballo, dove, quasi 
subito, veniva cominciato il cotillon, che durava 
poco più di un'ora, durante il'quile S. M. ritira 
| vasi nei suoi appartamenti, mon ‘seriza ‘avere; due, 
| rante la sera; parlato ai personaggi più moteyoli , 
presenti alla festa, dimostrandosi con tutti d’ una 
grande amabilità. Così finì nel mundo ufficiale il 
carnevale che, senza le poche feste di. Corte, dé 
| l'Unione e l'ultima a Tarsia, sarebbe stato una vera 
anticipazione della quaresima. Nessun pubblico di- 
vertimento è venuto a rompere. la monotonia dei 
giorni che, al contrario del proverbio francese, si 
seguitavano e si rassomigliavano tutti. ; 

Il ballo a Tarsia ha lasciato nel pubblico la più 
aggradevole impressione. ‘Il progetto del sinidaco fu 
trovato magnifico e quello che è più, mirabilmetite 
esegitito con decorodella città. Si ‘era’ pensato dii 
lasciare ieri ‘aperto al. pubblico l'ingresso del locale» 
perchè ognuno potesse ammirarnè gli! addobbi, ma, 
verso le due pom., ‘per ordine del sindaco, venne 
proibita l'entrata a causa d’ un, principio d’incen: 
dio manifestatosi nella gran: sala, che vuolsi. attri- 
buire alla malevolenza -di partito. Il tentativo, se 
pur fu opera di qualche tristo, non ebbe serie con- 
sogiionze, e quer magirifico' locale potrà ancota ser- 
Vire ‘alla festa di beneficenza che, parè, ‘abbia ‘in 
tenzione li Giunta ‘di-orgamizzare ‘a sollievo delle 
classi indigenti. Ù n 

Questi voce di tentativo, ‘reale 0 0; d'incendio, 
divulgatasi per la città, ‘ha'eceitato la generalein- 
dignazione! contro i'supposti autori. di: esso, che sa- 
rebbero i.botboniei. Quindi, ad evitare dimostra: 
zioni. popolari contro i luoghi soliti di. ritrovo per 
essi, fu dall'autorità consigliata la chiusura, non 
fosse che provvisoriamente, del Club Whist, loc- 
chè si eseguì nella giornata d’ieri. Im*grazia di tal 
provvedimento, si potè ieri sera evitate qualsiasi 
assémbramiento' contro i’componenti quel partito ! 
Chedehè né ‘sia, ‘siccome l’irritazione dalle due parti 
si'è fatta ‘vivissima al segno 'davdiventare quasi 
‘personale; e ciò da ‘un mese circa a questa partè, 
perciò dubito molto-.che; si; possano evitare, affatto 
le.dimostrazioni che da due giorni si. erano prepa- 
rate contro, quei.signori,, alcuni dei quali hanno 
già sofferto per istrada attacchi per parte di popo- 
lani irritali dalle continue provocazioni di essi l Per 
la' Filarmonica mulla ancora ‘si &tisoltò'; l'affare sì 
è vomplicato d'assai ‘col trovarsi ‘ili ‘mezzo il ‘duca 
di Bivona. Ni 

JlvRe ieri mattina è andato; aGapodimonte a 
cacciare i. faggiani;;— Un gran numero, di, croci 
della Corona, d'Italia furono; date da S, M. in que- 
sti giorni, nè pare che la distribuzione di simili 
onorificenze sia peranco terminata. ‘© ‘ 


e — là ; I 


Moyrevaneni, 10 febbitito. = La prossima 
elézione politica a compierela quale il'nostiò 
collegio è convocato pel di 14 corrente, ‘è Ta 
cosa che più ci preoccupa e pretide posto nel- 
l'animo nostro, scactiaridoné gradatimente le 
dolci impressioni degli allegri ballildelle Stahzé. 

Il nostro collegio siddiviso ‘im ‘tre “sezioni 
elettori, di cui la più ‘importante’ e' nume- 
rosa si è questa di Montevarchi, ‘aveva a rap- 
presentante il dott. Giuseppe Ghezzi, uomb di 
potente ingegno e di fama integetrima, vér- 
sato nell’amministrazione, è, quel ‘che più im-. 
porta, nato e vissuto. nél' nostro territorio. 
Avendo egli per ragioni sue Speciali riti 
ciato il mandato, le persone ‘più ‘influenti’‘‘di 
(questa sezione non esilài'ono un Tormento a 
scegliere per candidato il'thv. Giovanni Bat 
tista Martini, sindaco di Montevatthi ‘e’ mèm- 
bro della deputazione provinciale aretitta, ‘niél 
quale la mente;-K-onestà-e-il patriottismo emi- 
nentemente rifulgono: veniva in pari tempo 
portato il cominendator Citéone ; ‘ministro di 
agricoltura e commbltio ‘‘éhé Tittiase “eletto 
nella votazione di ballottaggio "tHlla ‘maggio 
ranza di 2 soli voti.  Avendo' egli‘ però optato 
pel, collegio di -Gessopaletia ‘the ‘quasi contem- 
poraneamente l’aveva‘'Eletto, ‘rielta iluova va- 
catiza Si poteva sperdte ‘che ‘itillà’ si‘ sarebbe | 
opposto alla | elezioîie dél ‘cav. Maittini: ira | 
non così credeva ‘chi cottosce itato siero ati- 
cora forti fra noi le ‘piceble ‘ite ‘mdnicipali, 
vere piaghe tuttora aperte ‘in Ialia; "Ditebbe 
qualche malizioso che taltini fra gli ‘onorevoli 
della sala dei Cinquecento he datitio ‘il cattivo 
esempio, facendo questione ' di ‘piirtito' dette 
questioni più innocenti’, “ina 16! nion'lo'voglio 
dire. 4 i , 

È da sapersi che’ porzione “del nostid' colle | 
gio è assai disposta ‘a iegate Sistematicitimente 
Il voto-al candidato maggioritente ippoggiato 
da questa sezione: tiel'’tasò’presente poi si 
aggiunge l’orribile peccato originale dell’egre- 
gio cav. Martini che ha avuto la disgrazia di 
Nascere ed abitare ‘in Monitevaretti. “Non dico 
di più, giacchè chi donbsce!e bizzerdi' carpa 
nile inferisce il'resto: ‘È ‘stato pertitiito “con- 
trapposto al Martini l’avv. Niceòlò' Nobili Hi 
Firenze. 

j Non intendo adombrare . minimamente la 
fama, del signor Nobili o negare le italità att 
a disimpegnare ufficio di deputato che gli'ati 


onice ci rome e 


‘ presentino all’urna, il se; 


indi il gen. Di hi avete letto 01 Apa ora réquisitorie secondo 


emgrerei ee re ZZZ ua tI 


menico a San Pielro $i if gno, come Segue : 
Gli uffici terranno le lo sedule’ preparatorie nel- 
cibala desta. della navata laterale della basilica, e 
non più nell atrio superiore, che è twoppo ‘freddo 
c troppo Vicino alle ‘campane. Queste sedute, nelle 
quali si elaboreranno in piena libertà le. sedute 
pulibiliche, saranno segrete. 

Tala in quistione ha circa 800 metri quadrati 
di a) essa forma da sè sola una chiesa 
capace di contenere 2 mila persone. Visitatore 
sa Ja tomba di Clemente Sala Caniova 
e le riproduzioni in mosaico del Santo Erasmo di 
Poussin e della Sarita-Petrobilla del Guercino. 


smo criimiiiane i 


iscono coloro che caldeggiano la di lui 
zione. Solo mi permetterò di e | 
io arressione denti vettori, immamzi che Sì 
guente brano della 
aurea lettera di Massimo D'Aveglio : 

« Senza eonfondervi colle candidature esotiche 
« spedite per opera di un partito da un capo dl 
«l'altro della penisola, d’uomini che non cono- 
e di rome; sul conto dei quali 


scete’ altro 


; oh, perchè non scegliere | 


dei giorn: e, 
5 che abitate, colle quali 


«il colore 


me nate nei paesi > abitate quali | Poussin | | I 
do VIE e cresciuti, e delle ‘quali nulla d'im-!| La si éhian “comunemente l'ala dei Ss. «Pro-. 
« portante vi può esser nascosto ? Qual'è la terra, | ces e M 4 ‘che “vi hanno un altare ; ed è 
si borgo cui la natura sia stata danto miatnigia Jà che il papa lava i piedi agli apostoli il giovedì 
i esta e di buon | santo. 
« da non porvi qualche persona onesta e Ai "57 entrata è chiu n i chei î 
« migliori e più che sufficienti a chi deve condurre | leranno dalla grande navata questa parte laterale, 


All’interno, gli stalli in numero di cinquecento ri- | 
‘i| coperti di stoffa verde: saranno disposti im anfileatm 
‘| alquanto inclinato ed in emiciclo, su d’ una pro- 
fondità di undici file. Il papa avrà alla sua destra 
i cardinali; ed alla sua sinistra gli oratori ed in-. 
Viati dei sovrani cattolici. q ò 

“Sî contano circa 880 seggi patriarcali, arciepi. 
scopali ed ‘episcopali eon ‘giurisdizione ; ma, dedu- 
zione fatta dei seggi vacanti e dei titolari impedili, 
il dinero dei’ padri presenti val ‘Concilio non sarà 
che di 7002 750. Resterebbero seggi bastanti, per 
gli arcivescovi e vescoyi in partibus che non ok 
trepasseranno i 210, © chè ‘d'altrotide ‘strano pet 
lla maggior parte trattenuti lontani da Roma «dalle 
Toro; cariéhe idi «ecadiutore od ausiliario, di -prelato 
titolare. di delegato-prefetto o vicario apostolico. 
l inelle migsioni, ece. Ma là quistione dell'ammissione” 
idei vestovi in paWbws al Concilio è ancora pen-, 
dente. ‘Si: erede soltanto, che la Corte, di. Roma ,__ 
mediante una decisione formale, inviterà quei pre- | 
‘lati che le sorio simpatici, dando! loro carielie spe? 
ciali in ‘sno ‘all'assemblea ‘per palliare l'esclusione. 
idei loro colleghi. 


\caffari pubblici 0 privati; che siand ?.»: 1» A 
E; per. ora fo punto. bieti 
Si legge nel Morning Post déll'8: 


ppi lè 


F'ifalmente ‘possiamo asserire con certezza | 
ciò ‘che, avfemmo annunciato giorni, sono ;con 
maggior soddisfazione, che la vertenza ellenica - 
è appianata. Quei ragazzi guastati dalle po- 
itenze protellrici e quei sudditi, perversi d'un | 
re costituzionale non hanno ceduto che dopo 
‘essersi mostrati; inragioneyoli,ed ostinati all’'ec- 
cesso, ; Essi chiusero 1} orecchio, alla solenne 
ammonizione dell’Europa riunita in conferenza, 
sprezzarono il consiglio degli amici e non pre-. 
staîonòo dscolto neppure ‘alle timostranze della * 
Russia. All'ultimo ; «il: loro) giovarie ne dispe=i 
rato ; dopo, javere adoprato, tutti i mezzi che, 
erano in suo potere per far intendere ragione 
aî suoi omini ‘i Stato, ‘fu costretto ‘a rico- ICT era: 
rioscere 'I’irttenza ‘della ‘sua Ipbsizione ‘ed a la", Si parla nella storia degli antichi Concili di sé 
Vizi “16! inni della ‘&orfé che pendeva “sul !| |gretari incaricati di prendere delle note secret 
stò ‘popolo. ui È i] dei sigli della cancelleria (remanE: orvere i pro, 

RO’ Giorgio" labeist di abdicite ‘ed'ordina)| (cedere tenne Pene DeL inc 
che'si facessero i preparativi ‘di partenza per'| MA Rigi MI SA Sidia “tlbriib* on Gol 
Parigi. Quiesta f'isoluzione' ‘ttrdlità' produsse il|. SA: da cui raccoglieranno i discorsi nelle sedute; 
suo effetto. ‘Gli tiomini ‘più ‘eninenti della ‘|| pubbliche. La lingua latina sarà la-sola adoprata; 
Giedia tentivano W'evitare ‘ciò ch'essi conside- |\ma siccome i, vescovi italiani, francesi, tedeschi , 
ravano come wia degradazione, entre non si‘ 


inglesi è spagnuoli ta ‘promincieranno in modo di 
trattava: d’ altro che. di cedere alla; voce, delle | isparato; i isaranno stenografi delle varie nazioni. 


(Il metodo.adottato; sembra dover essere quello del- 


poenzo, le quali avevano bensi il diritto di VARIATA 
ao i a i l'abate Duployé. n . -% 
dettar legge, ma che dopò tatto non facevano NÒ 1 popolo, nè i giofriatisti ‘non avrarino ‘tri: 


cliè appoggiare “i più volgari ‘principiî di di-1 
ritto è ‘giustizia dai quali lavGrecia si 'eraral- 
lontanatay essi rimasero, colpiti dalla, seria re- 
| sponsabilità che sarebbe, ricaduta su. di loro 
se avessero lasciato il loro paese privo di re, 
| di alleati e di danaro, disorganizzato ed in 


lune 5 ila “Corte di Roma non è giunta a questo 
\punito,;ancora. $ 

Per quanto sia possibile di giudicarne ora, îl 
| Concilio ‘non durerà più di tre 0 quattro mesi; 
aperto 11°8 (dicembre 1869, esso sarà chiuso a tempo 
| perchè i vescovi dei paesi più lontani siano di ri- 


torno alle loro diocesi prima di ‘Pasqua. Si pre- 
vede pure ‘chie la missione dell'assemblea rimarrà 
ciò ‘che! dev’ essere, essenzialmente; disciplinaria, 
cioè corsistente ad armonizzare la disciplina della 
Chiesa romana colle istituzioni moderne, piuttosto 
| che ‘ad ‘attaccare ‘le-stesse «istituzioni. Se dunque 
la’ corte di Roma provocasse 0 volesse approfittare, 
dell'occasione per estendere la sfera ‘dell’ infallibi- 
lità papale o per dare alla teoria “del potere tem- 
| porale la ‘consacrazione dell’autorità:conciliare, ov- 
vero:[se tentasse, d’.imprimere alle . discussione una, 
piega militante, 1’ opinione generale è che questi 
tentativi andrebbero falliti ‘coritrò' ia ‘tendenza. alla 
| pacîficatione ‘che ‘prédomina ‘in iseno al corpo epi- 
| scopale. 

Ciò che si verificherà più probabilmente, chec- 
| chè faccia la corte di ‘oma per far deviare la 
| corrente, è il votoquasi unanimedei;ve8covi non 


balia dell'impero! turc0 édi''suoi eserciti ‘e le 
sue flotte che gli èratio vanmassate d’intorno: 
Anche; ini mezzo al. loro pazzo entusiasmo essi 
rifuggirono, dal pensiero del rischio di, permet- 
tere ai Turchi d’occupare la loro capitale come 
vendicatori ‘della ‘legge internazionale e ristau- 
ratori déll’'ordine ‘in ‘uno Stato privo di rece 
disorginiizzato. Questo era il prospetto imme: 
diato! che.si ‘affacciava loro. ...! n 

Essi.ayevano sfuggito alla burrasca ma non 
Jotevano evitare la voragine. Le potenze pro- |} 
lettrici stavano ‘impassibili ‘e’ la' Russia! che' 
riti! aveva ‘invii Patto ‘n mistero delle sue sit 
patie pel regno ellenico, «confessò in questo: 
caso i’ ingiustizia | della' sua, causa. e, la sua 
impotenza, morale,, legale :o materiale di aiu- 


tar Ape; piccolo, Stato turbolento che sì è | italiani: (e. questi; vescovi saranno ; in maggioranza 
precipitato volontariamente ‘în ‘una posizione | questa volta), che l'amministrazione centrale della 


esa ‘sià cattolica, cioè ‘che le ‘carità, compresa 

la più elevata, possinò essere distribuite | indistin- 

| tamente a chiunque ne.è degno, astrazion fatta 
della sua nazionalità, e non più ai soli italiani. 


NOTIZIE ESTERE 


Va Patrie del 9'pubblica i seguenti ‘parti 
colari «sull ultima ‘crise ‘ministeriale ‘in Ru- 
menia : ; 


tanitò pericolosa.» 

Quanto ‘i greci si! comportarono male è pa- 
lesarona :il?.peggiore carattere ; altrettanto î 
turchi; dalcanto ;loro spiegarono tatto, mode- 
razione e previdenza. Sapendosi forti .essì fe- 
cero poca pompa di'fdrze betichè avessero po- 
tuto ‘trattare lo Statò ‘greco ‘come ‘il ‘can ma- 
stino-potrebbe-farlo :cott ‘um ‘cagnolino da tra- 
stiullo. La condotta di Hobbart-pascià davanti 
a Sira ed;il, modo col quale eseguì le istru- 
zioni della Porta sono, degne di elogio. Spe- 
riamo che la' lezione non ‘andrà perduta. T 
greci ‘hanno vedito svanire il loro sogno’; 
credevano in'tun’ immensa rivoluzione (delle 
provincie, europee; della Turchia (e che; se le 
loro. forze non bastavano a scacciare la Mez- 
zaluna ed a collocare il re Giorgio sul trono 
di Costatitino, sarebbero atcorse in loro ‘aratò 
le ‘legioni della ‘Russia.»Un poeta dàll’.imma- 
ginativa! oltremodo ifertile soltanto poteva .con- 
cepire un simile,.,pregetto, Ma «la; visione sè 
scomparsa e la nuda realtà, rimane. 

Si deve quindi félicitare ‘il ‘te Giòtgio ‘di 
dver indotto ‘il'sig.‘Zaimis ed'i ‘suoi eollebhi 
n'seguire le/fegolè piùsovvie di pàtridttismo; 
Ri dopo compiuto;questo davere(.verso l'estero 
moi,raccomandiamo al, gabinetto d’Atene d’in- 
trodurre una vigorosa, riforma ‘all’ interno. 


« Da parecchi annì esisteva nella capitale 
dei Prineipati ‘una Missione militare francese 
il cui invio era stato chiesto dal ‘principe 
Cuza, e che rendeva. grandi servigi all’eser- 
cito rumeno. Questa Missione , composta di 
distinti ufficiali, possedeva la ‘stima e, la sim- 

| patia di tutti. Dopo la cacciata del principe 

Cuza venne iconservata a richiesta, generale. 
pie Parallelamente a questa Missione venne, 
istituita, per desiderio della Prussia, ‘una 

Missione militare ‘tottesta, ‘chie fu speciailinente 

incaricata di ‘istruire Je milizie rumene, alle 

quali venne «dato sun suniformerediun: ordina 

mento simili. a quelli della landwehr prus- 

siana. La Missione tedesca aveva per capo un 

ufficiale superiore di merito distinto, il colon 

nello ‘Krénski, amtico pròfessore d’arte ‘mili- 

litàte ‘del’ principe! Carlo, “protetto «dal signor 

Div Bismark, il‘quale; ‘al solito, ; era. riuscito 

a'farne piuttosto un, agente; politica «che. un 

istruttore militare. 

« Il colonnello, mentre Apprezzava Assai i 
membri ‘ttella ‘Missione ‘milittire frantese, (volle 
immischiarsi nella loro istruzione; ‘e propose 
a tal:uopovalcuni provvedimenti che non po- 
tevano essere accettati a Parigi e che cagio- 
narono il. richiamo della Missione francese, 
con gran dispiacere dell’ esercito è dell’ in- 
tera ‘popolazione. 


st niimi_—__. 


UeDai giorni | di:'Vienma, seriverla;Corr - 
dance Italienne: del, 40;.;si, pubblica il Miani 
telegramma;. ghe gisaremmo ; astenuti dal se- 
gualere ai, Detti lettori, Se non'lo ‘avessimo 
Veduto riprodotto ‘dalla ‘stathpà' periodica di 
Praméid ‘e ‘@Ttalià VU Made 

{(Bubkarest;:2 febbraio.) colonnello prussiano 
Krensky è-partito per Berlino, di rigido ri 
Pre ha missione militare ‘prussiana, se lè 
Lafifere rument ‘hecettanb ‘li i hi 
ile dm Heredia le proposte fatte in pro 
4 Le; nostre informazioni, invece, recano tutto 
il,contrario, Il colonnello Krensky partì da 


; ucharest perchè il governo runieno rinunziò 
a Servitsi ulteriormente “di quel' distinto uffi- 
ciale. Non'è dunque purito verosimile ch'egli 
dèbba pi ititornare a Bucharest con'una Mis- 
sione; di. ufficiali, prussiani. 


| VIbUTL' CONCILIO! "EGUMBNICO 


Seriyono da Roma all'Agenzia Habas: 
| Le.dispogizioni stabilite sinora per il concilio ecu- 


« Mentre ciò ‘avveniva, vil signor! Di! Bismark 
acereditava a \Bucharest, in qualità di. console 
generale, della Confederazione del Nord, un 
altro de’ suoi protetti, il conte di Keyserling, 
che era ricevuto solerinemente dal principe 
Carlo ed istituiva a Galatz un ‘consolato ge 
nérale, ‘al quale nominava ‘un altro prussiano, 
il‘signor:Bucher, che conosee bene .i Princi- 


pati , ‘ed, è devoto alla politica del signor Di - 


Bismark. 


« Poco dipoi sì sparse a Bucharest ‘la vote 
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che il colonnello Krenski doveva ricevere un 
posto più elevato di quello che occupata , e 


priva di fondamento è che il nuovo ministero, 
dopo aver a lungo lottato , avesse dovuto*ce 
dere all’insistenza del signor Di Bismatk. 

« L'opinione pubblica se’ ne'commosse: tu | 
morose dimostrazioni etibero Tuògo contro il 


colonnello Krenski,,.@ si assicura «che in se-;| clami affissi 


italiana il compimento di quell’ opera di be- 


neficenza, sebbene i signovi Meynadier S 
stava per essere nominato comandante’ delle | dois; dolenti ", Nadine Ro 


truppe rumene. Pare che questa voce non fosse | sero. pronti a recitare que 


ssimi dell’accaduto, sì dichiaras- 
alungque altra produ- 


zione del loro repertorio. 


Mentre il Comitato era abbandonato dalla 
signora Descléè , veniva pure assalito dal 
corpo d’armata del signot Caiani, impresario 
del teatro Niccolini, con una scarica di pro- 
vin tutte Je vie di Firenze , nei 


Euito a ciò quest'ufficiale fu ‘tanto wavio da-| quali si bandiva la guerra santa contro i mem- 


ritirarsi. 


« L'opposizione fondò ui ue! incidelite 
una domanda d’i Tanza. Sorserò aniinate, 
discussioni nella Camera dei deputati. a_ Bu- 
charest; il ministero ‘stimò; bene di. dare le | 
proprie demissioni, Frattanto , il colonnello ;- 
avendo deciso di lasciare il Pps sco de 
la cagione’ dell’ interpellanza. U deputatildellà 
maggioranza proposero un voto di fidueia, che 
fu adottato; il ministero ritirò da--proptia» de--|- 
missione. Gionondimeno /contibba! tà È ica 
d’agitazione per parte, deiarivoluzionariz» = 

Il Times dell’ 8 annnuncia che la.contessa 
di Parigi ha dato alla; luce un figlio: }) 11:41 

Un decreto del governo spagnuolo autorizza» 
i dotti stranieri ad occupare , delle cattedre 
nelle Università e negli stabilimenti pubblici 
d’ istruzione. I. medici! stranieri ' Sotto Qure | 
autorizzati‘ wi «esercitare la loro professione , 
in JIspagna, puréht siano muniti di diploma 
e paghino una tassa di 200 scudi. 

Leggiamo nella France del 9; 

.£ Un giornale annunzia chesil generale Dix; 
ministro degli Stati Uniti a Parigi; stà per 
essere richiamato dal nuovo presidente. 

« Questa notizia è almeno prematura, giac- 
chè nessuno conosce ancora le intetizioni del 
gener: arant «a ‘questo riguardo. 

« Se però prestiamo fede ad alcune voci 
venute da buona fonte, il generale Dix avrebbe 
le maggiori probabilità di conservare il pro- 
prio posto nella nuova amministrazione. del 
governo degli Stati Uniti. » 


ll Cittadino di Trieste pubblica il 


seguente 


& Pest) 9 febbraio. _ si processo ad! plin- 


© cipe Karageorgevich ebbé principio ierî/Venne 


letto l’atto«d’acewsà ed assunti,a 'pròtoéollo i 
testimoni. Oggi contimiano i ‘dibattimenti. » 


Togliamo dall’Osservatore. Triestino .il..se- 
guente telegramma : li 

«Costantinopoli, ‘8 ‘febbraio. — Il ‘primo 
ciambellano ‘del sultano, Gemil ‘béy, figlio di 
Namik pastià, ‘fa ‘destituito. Namnik pasti fu 
surrogato nel ministero della guerra da Hus- 
sein pascià, ora-gevernatore«di-Gandia--»--- 


ATTI UFFICIALI | 


{ 


PS 


La Gazzetta )ficiale ie e dr 
R. decreto, del 29 gennaio,, relativo. allayeol-, 
tivazione del.riso nella, provincia...di. Torino: 
ed a cui va vannesso»»un-elenco dei» comuni + 
della ‘ provincia di ‘Torino. in ‘ui la coltiva- 
zione del’’riso mon è permessa a' di mi 
nore di cinque ' mila ‘metri. da 


a qualungue ag-. 


gregato; di abitazioni ed. a, distanza minore.di 
metri cinquanta da ogni abitazione isolata. 


Ì 
ts onob 


La rappresentaZione data iersora ‘alter 
delle Logge ; @Uberefizio del giovane atfistà 


l'avevano ‘promossa. Pubblicherettio "fra "breve 
il rendiconto ;, fin, d° ora. però, possi: dire 
che l'incasso oltrepassò. la, somma richiesta, per |; 
provvedere il! cambio militare, e jcosì saranno 
contenti ‘anche i’ poveri ‘della'Pia Casa? di-La- 


Leigheb, superò >le» speranze; delle personè che | 


voro. E il eronista*teatrale del'Corriere'Italiano; D 


vici: - n di 
chie ordinariamente pela, canò, qui lia» 
itato, 


mnici); badate pure:@ 
della ;Pergola, chè chi, 


ue Riza 
DISOZNO, ( 


dell’Italia politica PAG” 
noî se în tima’ ‘guel 
guiste JE asenigio 


istudiare la parte. Nuov atlative di Li 
che, e srinvio, della, resi MAIO 
signora ‘Desclée.. per ì etnia 
rava\sdî bons aiecitato meariche' per quella 
sora la Lettre de Bellerophoh.AChé dossi 
questa” Letlnavide. dphoi 2:Wmrdia urta ? 
Una tragedia 2 Una: 'commediaviin) versi!»}Dio 
buono! (Niente © più che: air ibi, dida 
REC TUE 
che la signora s'inlerpreta 11 ME 
A. questo punto conyenne: rinjnciarenall'al-. 
leanza francese, lit quale era efficace principal, 
mente perchè doveva, servire a mi in luce 
il proverbio del De Renzi : to 
scopo, ìl Comitata, ‘antisti mi pensa 
rono che'si dovesse chiedere!  sòltimito» 
CL, ? inoatgie 1A ria si 08 d Teo.94 
a è euu'è elcoss Î1 
è 4 oftogeam , {aldoi 


iramimenti 


ona! 
schi e dei Cefalopedi in particolare *{Parh..-Mrgo-è 


bri del Comitato" stesso ‘© ‘se. ne giurava lo 
sterminio. E per qual ragione? Perchè; la 
tappresentazione era trasferita dal teatro Nic- 
colini alle Logge! Il signor Caiani aveva ge 


merosamente concesso vil teatro Niccolini per la 


sera di sabato «scorso. Fu colpa del Comitato 
Seicofivenne rinviarla a mercoledi? Fu colpa 
el Comitato se mercoledì la compagnia Bel- 
lotti-Bon era obbligata a recitare alle Logge e 
non ;al Niccolini? Cera ragione per questo di 
appiccare... «Qi muri ‘cinque galantuomini , i 
quali, imfin' dei conti, non ebbero per questo 
affare che noie e molestie d’ogni fatta? J] si- 
gnor Gaiani avrebbe dovuto tenér conto degli 
ostacoli incontrati, ed al primo atto di filantro- 
pia aggiungerne un. secondo d’abnegazione, Gi 
corifortà però il pensiero, ché sebbene fatti ap- 
piccare in effigie dall’impresario del Niccolini, 
i membri del (Comitato stanno bene di salute: 

Dopo ‘la burrasca, la calma, Gli artisti dram: 
matici italiani. gareggiarono di buon volere, 


di zelo e d’ abilità. Non parliamo di quelli 


della compagnia Bellotti-Bon. Era naturale che 
facessero ogni sforzo per salvare dalla leva 
un loro compagno. Nulla diremo del Bellotti- 
Bon, che per. dare questa. rappresentazione 
alle Logge sacrificò il prodotto d'una serata. 
Ma va lodato ‘Cesare Dondini , che con. tanta 
modestia ‘è, tanto onore si associò a quest'opera 
buona; va lodato il Peracchi, che permise al 
Dondini di fermarsi a Firenze un. giorno di 
più, sebbene la compagnia dovesse partite per 
Piacenza; vanno, lodati gli artisti di musica, 
la signora Castelli, il Sevieri , il Papini, il 
M.° Hall, che in mezzo a tutte lè peripezie di 
questo. progetto rimasero fedeli alla parola 
data (ciò che pei tempi che corrono non, è 
poco); vanno lodati i ‘proprietari delle Logge 
che illuminiarono il teatro a proprie spese; e 
più di tutti- va lodato il publilico , che ac- 
corse mumerosissimo all’ appello , in barba a 
tutti i Pelacani di questo mondo. 

ll teatro delle Logge raccoglieva” iersera il 
fiore della cittadinanza fiorentita. Le smanie 
per la villeggiatura egregiamente interpretate 
da Cesare Dondini (accolto dal pubblico al suo 
preseritarsi con una commovente dimostrazione 
d'affetto) e dalla compagnia Bellotti-Bon; il 
iBacîo: dato non è mai perduto, del De Renzis ; 
«il Ballo diplomatico del Coletti, (furono rice- 
vuti con applausi fragorosi e ispontanei, Nè 
meno felice riuscì la parte musicale dello spet- 
facolo.. Dell’ Ave Maria di (Gounod squisità- 
mente cantata dalla sigriora Castelli: si volle 
lar replica; /il Sevieri si palesò dlistintissimo 
artista nella romanza del Faust; ed'il”Papîni, 
l’enfant gatè del pubblico ‘fiorentino; sebbe,un. 
‘sticcesso d’entusiasmo’ nella sua Fantasia per 
violino sulla Dinorah, composizione di bell’efs 
fetto e, di difficile esecuzione. - 
Ombra; del  Pelacani, placati! Il..Comitato.| 
(passato de’ brutti momenti, maxiersera ‘di- « 


ha 


menticò ‘le passate ‘traversie, La Pia: casa di ‘| 


lavoro ci gnadagnerà qualche centinaio di lire. 
Quanto al Leigheb, nell'esercito sarebbe forse 
diventato. caporale. Ma. nell’ arte. drammatica 
può diventar generale , se dagli incoraggia 
‘menti ‘ricevuti al pubblico fiorentino trarrà: 
novella forza a perseverare nello studio. Si 
egli che' ha: stretto dovere di giu-. 
anire- la serata d’iersera e di 
innie smentita al Pelacani. 


stilicare . 
dare Una, 


La Corte Suprema di Cassazione, dil’udienza 
‘del 10 corrente, ha rigettato il ricorso che la 
Procura generale del Re presso la nostra Corte 
‘d’ appello aveva, interposto contro la sentenza 
‘della “sezione  d’ accusa che sinviava il conte 
Giovanni Mattei e computati alle competenze 
del tribunale correzionale.. \ 

Il: ragionamerito chè servi di base al giudi- 
cato della”Corte; di Cassazione è il seguente: 

Il fatto d’un’associazione di più di cinque 


Persone diretto ‘allo.:scopo di fabbricazione. 0, 
‘‘ontràffazione. di carta ;moneta nonycostituisce 
lil Heito previsto dall’art. 426 delvQodice pe 


nale italiano, inquintoehòè non sarebbe di- 


tetto. ad commettere un delitto contro «le pro-, 
Oprietà 0 le persone; ma solo contro;la--fede: 
‘pubblica “(1) © < 
Ti Questo, fatto stesso sarebbe indltlibiamente! 
colpito, dall’art.1279sdel-Codice peniiil“toscatio.,. 
> Ora l’assotiaZione”di iii verano imputali.Bru- 
éitî, conte’ Mattéi 9’ ‘Rodati xe spci j)\esseniosi: 
costituita dd. avendosla-sua.sede principale inùi 
Bologna, sfugge all'applicazione; dell’ art.3979" 
del Codicenpenalè,toscano.*Saranno quindi giu-, 
dicati dal tribunale *eotrazionale, secondo lay 
sentenza»diorinvio; della sézione!d’ accusa; peri 


il‘soli; titoli®di- tentativo ‘di fabbricazione «divfalsa! 


Ibanconota all'estero ‘e di Spendimieiito* li bi 
‘glictri YalSî it Poseana. 

rima vosie gllad si i d 
13 Il registro della Questura natrà ‘s8Itanto «di. 
una rissa avvenuta ieri a Portal alti Cided'fra 


salenni giovinastri; uno dei quali. venne arre- 
perchè oppose resisteriza dlle.;guardie,di, 

2 pinne 
Ppròf.ivAttolfo”'Pargioni ’ozzetti ‘sabato:prossimo | 
a ore 11, appim, nel *R. Museo riprenderà iil‘corso/ 
“lezioni per tratlare + dei‘ Mollu- 


| Bons o 


nautidi, Ortopodidi, ecc.) 
<dati | i 
bam 0 i | 

ib-siro ridi è iv 


Dal 14 a tutto il 21 di questo mes saranno' 
esposti al pubblico nello studio di seqltura' del 
signor C. F. Fuller, posto sullo stradone del Poggio 
Imperiale dalle 9 alle 4, una statua ‘in marmo 
rappresentante Jael, ed un gruppo in creta: La 
Peri e la sua figlia. 


Nella giornata dell’14 febbraio il termometro 
centigrado» del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 15,0 è la minima di 8;0. 

Minima nella notte dell’11 febbraio +70. 


—_—__—_—_e_oo—__m 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI. 


ll 


—.Da notizie che crediamo esatte ; scrive 
l'Esercito dell’A4 , ci resulta che negli esami 
dati testè ‘in: Parmacai sott’ufficiali proposti 
per avanzamento a sottotenente, il numero dei 
dichiarati idonei ‘non superò il 60 sopra 400° 
circa che erano stati ammessi ;a quegli esami. 


— La Gazzetta di Milano di Bologna dell’14 
anmunzia che continuano le indagini dell’ au: 
torità per iscoprire gli autori dell’audace» in- 
vasione commessa a, danno vdell’impiegato te 
legrafico signor Tacconi , abitante ‘in via Bar- 
baria:.Alcuni arresti furono già operati. 

— Alla Gazzetta di Genova del 10 scrivono" 
da Sestri Ponente ; 

Il giorno 6 del volgente febbraio era varato 
dal cantiere dei signori .Celesia: e Debarbieri 
il brik barca, ivi costrutto d}inearico del ‘si 
gnor Antonio Pendibene ‘fu ‘Erasmo @ sodi Di 
della portata di tonnellate ottocento... 

I proprietari ottennero di poter:imporre alla 
loro nave il nome di Principessa Margherita }" 
onore che loro procurava l’egregio-baronesàn= 
drea Podestà, sempre sollecito di promuovere 
quanto valga. ad incoraggiare le nostre’ in- 
dustrie. 

— deri; scrive il Corriere di Sardegna‘ di 
Cagliari, del 5, a bordo del piroscafo, Caprera, 
partiva pel continente il cav. Luigi,Incisa, di 
Camerano, generale «dei RR. carabinieri; ‘che 
era stato. iuviato ad ispezionare -la legione*di 
quell'arma che'havvi nell'isola. 


— La Gazzetta ticinese del:9, pubblica un 


ad 


Parigi in età/di, 72 anni. Orivndo ali Sainit- 
Briene, il sighof Charnet era sottoteriente di 
vascello nel 4820 e luogotenente nel 4828. 
Nel 4830 prese parte alla spedizione di Algeri 
e nel 4832 assistò alla presa di Ancona. 'La 
rivoluzione del 4848 trovò il signor Charner 
in Cina, dove aveva condotto il/sig. De La- 
grenée. Il 47 ottobre 4854, il comandante | 
Chan figa), ‘contro le biitterie di Seba- 
Stati, qu combattimento nel quale Il Napo- 
leone,.bastimentò ch'egli comandaya, sfidò per 
cinque - ore Wdisséguito il tr ae a 
stantino:! e tà 

L'attimitagitò (Charner era \graride’ ufficiale 
È délla' legione, d’onore e senatore. de 

n cappelto di un quaqguero. Lu 
L’ altro giorno. i scrive l° International, il si- 
gnor Giuseppe Smith, membro: della, Società 
degli Amici: sì presentò con il.,cappellovin 
testa davanti tal magistrato di un: tribunale 
di polizia di Liverpool. © © les 
(= ‘Signor Smith — disse il magistrato, —,|, 
io vi pregora levaryi..il cappello. pista 

— Nonmellò deverò + rispose. il qua 
iuero —Lperchè nel tribunale di Birmingham 
“tetini.il ‘cappello în testa 6 nessuno nîi disse 
nulla: 

—'Qui noît siete più a Birmingham, e:do- 
vete Tevarvi “IL cappello, 

— Tosuon mb lovleverò. 

«Uscire + dsclaniiò il magistrato se 
questbuonaoemon si leva il cappello , fatelo. 
viscite dalla Sala. | . 

L''Che nessuno! mi tocchi. 

—Levatevisil cappello. 

=: Non: posso ei non debbo Jevatmelo! 


Aumento riel numerario milioni 74478; nel 
tesorò 9110; nei conti particolari 0 12% — - 
Dimiruzione nel portafoglio. 28. 34; nelle 
anticipazioni 110; nei biglietti 23 34. 


BORSA DI, PARIGI. 
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x. ALORÌ DIVERSI re 
Ferrovie( Lombardo-Venete. .: 
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Feo 7 
È er da 
0] Ferro Ran 


Cambio sull'Itatia 1.) 


v;GIAGOMO ‘DINA | DIRETTORE sì log 
+0 (GIOVANNI: ROMBALDO,. gerente. 


)ASE DI, COMMERCIO ‘117. 


vi Ambra disdite dall’atula. È > » > 5 

Non togli mscire «dalla sala, ama sic telone otti Cul SG La 983 
come, non è conveniente ch'io mivlevi il cap- | Ax" Tina” folio IE i 5, dt fr 
pelo; jlopdngo che' uti policeman verga a le- | ‘ex<sonpon . 0. 0. L'isola. 1780 + 
varmelo Az. a: nai dic ilaPaschn il 


]l magistrato acconsentì a quella transazione ; 
tin policemun levò il cappello» di testa al -qua- 
quero, è ludienza potè continuare. 


a naz. 0 Piu forio “n 
d'It 1°.genn;:1858 ; Nc.1, 1810 — d. . — + 
Str. ferr. Livorn,. GC... 


talieni 


Punzionari ressi: — Al Moniteur | 
.dell'8 strivono (da Pietroburgo, che il Senato '|' 
coudegiapzaliimpmerite alla deportazione in Si- 
beriatil signor |Verderowsky, impiegato supe- | 


1° DC MATTA di 
Ciplosaisit 4 di 


cinquantina altri impiegati cheynel-carso: di 


affettuoso ‘indirizzo ‘di condoglianza che il 
Municipio » di Lugano: fece ‘pervenire alla si- 
gnora Anna Woydcock, vèdova; di. Carlo, Cat- 
faneo. . 


La trichinosi nel. Ticino — In 
data del 9 la Gazzetta Ticinese reca: 


Abbiam già detto che un telegramma del 
sig. prof. Pavesi da Pavia, dove isi era recato 
per l’esame.al microscopio di alcuni muscoli 
degli individui morti a Rayecchia (Bellinzona) 
con sospetto di trichina, annunciava» ‘essersi 
constatata in essi la presenza di questo verme. 
Ora al dipartimento cantonale di igiene ne 
arrivato il regolare rapporto, che non lasci 
dubbio. di, sorta. pt 

IWlosig: Paganini, veterinario di Bellinzona,! 
avendo-al»tempo stesso spedito»sì dei muscoli‘ 
umani-che-della-carne porcina al sig. Zangger, 
cons.-nazionale-e «direttore «della -Seuola-di-ve=> 
terinaria inZurigo,>xpesti gli ha dato notizia 
del ‘risultato *de’suot'esami*toi “seguenti tele 
grammi, chevreplithiamo» dalla Democrazia : 

« Zurigo;:T febbraio ore 12 ‘mer.: 1 ‘mu 
soli qui spediti ‘della ragazza di anni 13 sono 
occupati ‘terribilmente (furchtbar desetzi), .con 
trichine; anche la carne porcina, contiene molte 
trichine, » 

c'0re:3-pomr:"Riguardo alla paura che re- 

gna costi di mangiare carne porcina, puoi tu 
acquietare (veruhigen), poichè la buona cottura 
della carne rende innocua la trichina » 
- Industrianti — Leggiamo nel Moniteur | 
des ‘soies che varii contraffattori italiani ‘percorre- 
Vano i dipartimenti del mezzodì della Francia ven= 
dendo cartoni di semente ‘riprodotta per semente 
originaria. 'La' polizia si. mosse sulle loro traccie, 
ma un solo, certo Andrea Goitre, nativo.di Pine- 
rolo, ha potuto essere, arrestato ed. ‘attualmente; è 
detenuto a Montelimar. 

Un altro di nome Rivalta, 0/Ruata, originario 
d'Alessandria, prevenuto a tempo, col mezzo di'un 
dispaccio .‘inviatogli: da (unlaffigliàto, ‘ha potuto frap- 
porreileAlpiofra»tui ed il procuratore generale. 

La:banda, dice vilMondteur ‘des soles, era com- 
(postà di cinque-persone, ed erano guidate da un 
deento R/.., ‘sedicente ‘sensale. di (Marsiglia. 

‘I ‘cationi riprodotti, Yedduti» ta (essiveomeronigi 
bari, di quest'anno, dicesi; sieno estati »fabbricati.\a 
«Cuneo.» Sono vecchi,cartodi-deglisamni 18681866! 
e 1807., 11 millesimonò; cifoginto di tana canti! 
sota, maille;marche)di importatori molto comoserati 
ivenniero lasciate éonipletamente intatte, Ù 
1 Uli vpezzo davéinque franchi. in ‘patte annerito 
verine ‘acotiratamiente ‘applicato sul mezzo del t 
Vbro ifranicase, Inti lasciantlo., così leggibile elie ib) 
motto: 'Legation 0% Consklatede France: 

‘Questi'‘industriali avevabo.già. visitato mwmerose: 
‘borgate. delli Isère;. di Yaléhiusa, della Dromo ‘e dell! 
‘Gard, vendendo aviutti i}pfezzi, ‘ed’'‘m difetto di’ 
danaro “cambiando Je Joro, semènti' ‘ton, ‘mercanzie. 
le più,svarialo, gigè ferro, cenci, drogheriò, stof- 
ife; ecc. egli, ambrogliafatti. sono numerosissimi. 1. 
xa Ecco «um sesempiosila! ditare fra, .i molti saltyjio 
Certo Vèrnierycanrettiere } delle vicinanza di àMon-k 
itolimar,*sedottò \dalebrillaite beneficio della riven-t 
| dita” chie «ifatestiv bili venditoriugtlis fecero travedérer* 
nòn ha ositato a dare Toro <avillo, vettura “ed tr 
‘esitcosltro "71 ‘di questi, famigsi ‘cartoni. È 

VWonina:ucceatomica. — La France 
\dell’8>anmunzia \ehe, nella sua seduta del 6 


‘ 


torrente, l'Accademia \imperiale ‘ielle ‘Delle, | 


Anti di Parigi, nominò a socio corrispondente, 
della: sua ssezione di pittura, il valente artista 
romano :cay.Bodesti. i 


Decesso. — (uesta mane, scrive.l’Eten-. 


| Ward del9, “l'ammiraglio Charner moriva a. 


'iniore delle: dal dell'impero, nonchè una. 


cinque. anni, tubarono:1,467}002; pondsvdirsale*| 
(più, che. ventiquattro milioni di chilogratami) |* 
nei magazzini” dello Stato a Nijni-Novogorod. | 
Fra quei cinquanta. deportati vi sono pure al- 
cumi ispettori, dei magazzini delle privative, 
ch’erano pen in quel furto continuato; 


Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. N. |. 


| Napoleoni d’oro L. 20,95 - a d. 20 93. 


NOTIZIE ULTIME Borsa | di Genova del 10 febbraio 
i Li ; NN CARPAZI £OUOt preroultsioor! cor. pr. 
Ri biriniho Bk sana x “ 5 *| Rendita italiana . com. 58 — 5830 
“Dalla Gaitettu Ufficiale dellLI si annunzia d'ira visita 58 40 


che preseritatono indirizzi di felicitazione a.) 

M. per Ta npscita, del duca, di; Puglia,,.le 
iunte, tawnigipali di San-Salvatore (Monfer* 
«talo); Piazzat Atmerina, Valguarnarà, Sogliano. fi 
al Rubicone, Simbuca Zabut, l’Istituto Princi-, 
pessà Margo di Pergola. 


ciabatte 


scia "| tà 

s La OO RLe Ufficiale. dell’ 4. ha, per tele: 
gramiada Uatanzaro che ieri presentavasi ‘a’ 
quella prefettuta. il famigerato” bandito Gio-! 
vanni Schicchitànd, "già condannato in contu-,|, 
macià a, 10 anni di Jayori, forzati, e che. dai); 
cinque ;anni,.gogreva la campagna icon grande 
allarme del paese.!: 11 * 4 dà ba 


». Città di Milano.1860 .. 


vinti 1 1 1 | (Borsardi Tesino Naga. E 
Diseabci terrai emenmi e 


[AGENZIA STEFANI]: no sl 


Parigi,,40.5—,L)Etendard smentisce che.) 
l'ambasciatore a Roma, sig. di‘ Banneville,® 
debba essere rimpiazzato. ; 

Parigi. 10. — Ml Journal “Officiel' dice Che! 
il gabinetto, Zaimis sembra deciso ad accettare 
la dichiarazione ‘della Conferenza, 11, conte 
Walewsky, ‘il’quale, s'imbarcò a Siralsopra un) 
vapore delle ‘Messaggerie, sarà senza dubbio 
latore della risposta del governo: greco. ... 

Berlinont0 —'La Corrispondenza provin» 
ciale dice 'éhe bgni motivo d’inquietudine;per, 


‘ Linea ‘internazionale d’Italia. 
xv PIL SEMPIONE ‘ 
diri 


Sottoscrizione Europea all'ultima 
série delle | Obbligazioni della 
nuova Compagnia Anonima, , 


Queste Obbligazioni:sono ‘emesse a 
‘45 <fe. è rimborsate a 588 fie., di cui “ 
-400-fr 


{ 


7 


sì è 


v- 


Gorpli 


i. «Roma, è “di “Bammnevale, | sor 
\ipresenter: 


Papà rlunedì prossimo le sue 
lettere credenziàlicit) bn ne. SÌ DE 
i Vienna, 4.05 + SP Ha 4 Atene “9, Cie 
conteWalewsky è partito ieri con una.ri-, 
‘posta intima GRA ne cr 

ind, 10 Gazzetta, del Nord smenra 
«lisce gni bellicose rattriluiteloale god 
iyerno]prussianò dama corrisponddnza? berli 
è nosesitalirizzita, al giornale diVîenne 1Unente® 


‘Pest, ‘tt..—iIl Lloyd annunzia cheslabans | Gad 
diera, ungle i fu-insultata-a-Bukarest:-Una-|- La natu 
shanda piantò” Îla bandigra uti po'bfo sorla, $0 ato di 
rcmpo; "ginitand Albo dA ia pe i. | ‘rara ‘efficacia 

Biharest, 10 — La Camera fussciolta oggi» 


dopo ;ayer votato l'insieme del 'bilancior +0 
pobia tranquilli {àè perfetta a 'Bukitfest e ella: 
Robtania!  * ri 

Madrid, HT. Î 
| solto ‘ogni riservà, che si. prepara va (Lisbona! 
una; dimostrazione» militare in favore! dell'a” 


inifone iberica! | MIRA a cciar Rpg li micrania. | 
Corte voce che tra Sarà nominato sin-. |‘ Al'Brasile ogni, famiglia ;lo, tiene in propria 
dico di Madrid} nel la e ro fosse fu fia ronto rimedio per com- 


eletto presidente Uella*Caniera. Le un battere 
* Parigi, AL. — Situazione della Banca — | nale. 


Sa 


ISTITUTO BREIDENSTE!) 
ORANCHS: 0, DI SORTA, SFIZZERI 


scolastico sarà il 5 aprite — Ul primo sc. po sta 


Il principio di provo «nno 
l'insognamento delle n 
L'INGUE MODER N Eb na 

n i ì COMMERCIO 0 1 INDUSTRIA — Il numero completo degli s 
DO br più "i 60 e quello dei professori di 11 — 1 buonl rifer. mandi. some Dip; 
grammi © rapporti abnuali, vangono dati dal Direttore a coloro che li domander: f 
noi hu 


è pleparaziohi î iui da parecchi anni hanno con- 
Le preparazioni ferrugitioas liquide sono. quelle che da p: i no con 
LA, Ù rale favore del Corpo, medicale: È infatti vero che agiscono più rapi- 
dacieme, più sicuramente, @, sono moglio soppartite dagli ammalati. — sati 
La polvere ferro-manganica pregeotusi I Voppia vadtizzio orale atri 
i ‘acqua ferruginosa, gazùsa, aggradevole a’ bere, più a di 
Retali è citibitito inoltro del manganese, il quale sempre tro nel magi, cohi 
giuntamente con il ferro. S'impîega in tutto " Sira. at i ii A 5 

i i U ramenti deboli o pallidi colori, ei 
Fre cp pet "ire ‘olatità dolla menstruazione, l'amenorrea 0 soppres- 

i ‘api col suo uso. A ari Ri ne 
“Ta fis Pre on gr Dia 7 cho gli ninmalati guariti per il suo impiego 
sono molto meno espasti. allo recidiva; come quelli trattati dalle preparazioni ferru- 
ginose ordinarie. 

Esigere su eiascliéduna lwictetta la fiema Grimault è È SI 

positi: a Firanzo, macia Reale Italiana a} Duomo, farmacia della Legazione 
Mr 4? ssa farmacia, Groves, Borgognissanti — a Milano, farmacia 
Carlo Erba‘, ‘e pi Ta furktacia Manzoni e C., via Sala, n, 10 — a Livorno, far- 
macia G. Simi, > 


ceo 
: NUOVO RITROVATO CHIMICO 


È — 
na 
{ERONE AMERICANO 
» tingere quasi istantaneamente, ‘senza d'uopo di sg re nò lavare; la barba, 
Mia è puriateti di tulti i colori, senza alterarne m n pente la pelle. 
uesto Cerone, «he si compone semplicemente di sostanze raddolcent ed innocue, 
uòssi applicario a qualotque ora senza verun imbarazzo di toeletta; serve anche 
‘a quelle capiglialure giù guistate con' acqua, grtissi od aliri consimili ingegni che 
più delle volte rendonò i capelli a' tutt altro che al colore naturale; il Cerone 
lamericanò insomma tinge alla verosimiglianza, vende Ja barba softiee © brillante in 
. {modo sconoscibile; Lasua applicazioni e l'effetto si produce pochi minuti dopo con 
ito risultato: dall'inventore. - % i 
De cani iero contene nell'etichetta l'istruzione pel modo di adoperarlo e a scanso 
d'improbabilità di contraffazione,, la. medesima porta la firina autografa ed il sigillo 
lai lati dei fratelli Rizzi. b | 
Un Cerone fr..5 — Mezzo Cerone fr. 3. : 
Deposito in Firenze presso & Compaire; al Regno di Flora, via Tornabuoni, 
fiati Miamadla Costantini; Shm Salvatoto; 68 
Deposito generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini, Sun Salvatore, | 
Ripamonti Ù Leoncini — Padova, Gaetano De. Giusti, parrucchiere - all’ Un 
-— Udine, Nicolò Clain, parttcchiere in Mercà Vecchio, num, 1628 — Trieste al 
‘Agenzia Zolin, piazza n Ponte Rosso. Ignazio Fischer alla Fenice e Francesco Ve- 
Idovato, al Corso, nun. 711. ©» è 


PREPARATI ORCANICI 


he SERA . . 
di Sanità Nazionali 
del. farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 


o - u Parigi, 8 gennaio 1869. 
 Preglatissimo signor Buccà, 7 
Da circa due asini, affetto da leader ia manifestàtasi allo stato cronica ci in 
séguito ad alcuni abusî malgrado lo scolo fosse poco considerevole, e nei primi pes 
riodi presentasse sintonit' di: poca gravità' non Jotti ottenere la guarigione. 

— ‘n ito allà blenotragia fui affetto da stterizia, quindi dolori a tntte le arti- 
colazioni da -impedirmi Ja professione: di pittore pacsicista, . 

Vari medici specialisti: che ho consultati dichiararono tutti che la mja malattia 
ara di poca. gravità, tutti sostennero (contro. la mia opinione) che i dolori tewmatici 
ed articolari non, pupo alcuva relazione colla blenorragia, ma che aveva dei'dolori 
perchè erà' destihatò ad averne; forse perthè i miei parenti ne avevano avuti. Che 
poi.la. blenorragia non sarebbe guarita mai; e sempre avrei conservato la così detta 
goccetta miliare e mi consigliarono questi doitori un viaggio in Italia. Fra i medici 
consultati avvi i) dottorer Charles: Albert specialista, il dott, Canct celebre meopatista, 
il celebre Nelato»,, Cohorne doltore dello. spedale «Ici sifilitici S. Luigi. Pressochè tutti 
usarono la son: ‘a fmportinza, ma tutti mi pro- 


la sonda, riconoscendo restringimento di 
dussero irritazioni più o ftieno ‘gravi, ed i | lolori delle articolazioni anmentarono sem- 


pre con fori infiammazione pella blenorragia. Venni in Italia, ed a Tori 
tria Lego i giornali trovai l'atinunzio dell ELISSIRE ANTIVENERDO VERI 
ALE D NLSCIHR; benchè disilhiso © spogliato di denari, da tanti rimedii e dot- 


fori senza alcun effetto, tuttavia mii decisi ad esperimentare il vostro Elissivey 
Che debbo; dirvi ;staro: signorebb1 terzo giorno, notate il Jerzo giorno che lo 


resi i miei dolori alle articolazioni erano che scomparsi, ici imenti 
bor 0 mì faceva il votes EIBire MARR I. vigciR Rie 


. Dopo qualche giorno-fui in'viaggio, passai le montagne, pioggia e nevi 
mi faceva sollitire; mentre pertlolfavanti Ha: più! piccola vmidità: Hi RR 


cagionavano doglie per tutto il corpo, Giunto a Parigi, continuai le due b 
i a i to. Ulunto a | a occelte 
vostro Elissire è Ti Piani pressochè in i le, ‘d'ora trovandomi SORA 


2spedirmene, numero, 5. bogcette ceui troverete il rispettivo vaglia pagabile in 


pi a 
O lire 20. È 
Perdonate, sg i libertà di (voi, ma vedéte che avete ragi i 
dottori non solo LP i atiéhè a Parigi; ed io son convinto cho la guarigioni 
la devo a voi solo. Vi dico ancora, una signora mia vicina, affetta da erpete alle 
«a più anvi, avendo ricorso:a-più dottori inuti'mente, gli consigliai il vostro 
a ed. ora è. nente guarita senz'altro rimedio, d'onde vi ringrazia di tutto 
ciiore è 49 io Per. la Vostra RITA 
Vi prio i farmi Shi “spedizione “al più possibile, se lo credete (declinando il 
niome per riguardi di famiglia) servitevi della presente nel modo che meglio crederete. 
Con tutta riconoscenza mi dico au” a 


Deyotissimorservo G. F. G. Pittore, 


DA CEDERSI IN FIRENZE = RI 
RATORI MH ie fear did 


"E Recapito presso il sig. Natale Poriio 


ii 


dona 
delle biancherie, eoe. di casa; vi hà il 
pPADET flei velenosi; il prospetto eil Taggua- 
NGI Alia delle medicina domesbca per le contusioui 
apt a setti è ptrstarsi nei casi di asfissia @ di avvelenamenti: 
A domestico; 8: quindici puginé per registrare conti, 
medie i foi mata, l'andamento di: cassa, il movimento della. cani 
purDone, 9) EVA AvfaigriC a spersi e utili per tenere una buona 
ie Pza, pur Bu È 
h.) 1869 con 
“iti nitétzà ‘telai 


iene agche lalmanacco 1869, 
Pi di favore, franco in tutta Italia ai 

i e 3; legato ii 
Pia ito Tn tutta tela con chiave CA 


Deposito esclusivo in Firenze presso l' Empori Pari 
Panzani, num. 18 — Aumento î cent Resp ari 


d  hibeario di A. D i, vi 
L 30 per l'invio Fiscomebdat Total, 


LA SALUTE 
GAZZETTA 
MAGNETICO-SCIENTIFICA 
ANNO V.' 

Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 
d'ogni mese 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un numero separato Gant. 10. 
’associazione dirigersi al Direttore 
Pianto Pietro D'Amico, via Gal- 
liera, Palazzo marchese Tanari, N. 576, 
in Bologna. 
Essendosi. fatta la 4* ristampa dello 
annate arretrate, chi ne desideri fare & 
iste mandi il prezzo complessivo di 
L. 4 per i annata, che subito le ver- 
ranno spedite franche di posts. 
premendo. vapor mt bra RI, 


VEDIGINALIPATRAT 


del Farmacista RIGOIS 


Fossi e mulattie di petto» 
Le così dette Pastiglie pettorali inglesi, 
di azione calmante, espettorante, ecc., 
sono utilissime nelle tossi asmatiche, eon- 
vulsive, reumatiche e saline, nelle angine, 
raffreddori, abbassamento di voce, bron- 
chiti acute e croniche; sono eflicacissime 
nelle tossi ostinate con dolori al petto, 
anche se ereditarie. 

Scatole da L. 8 50 e L. 2 

Pastiglie Alcalino=fer= 
rugimose.—Eflicacissime nella cura 
delle anemie, nella difficoltà di digestione 
per debolezza di stomaco con tendenza 
al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
alimenti, ce 


nervose, cachessie, emaciazione, @cc., ecc. 


» da 30» » 1 60 
Time secondo i pri 


Curano la igia, dispepsia flatulenta, 


stinali, borborignoni , meteorismo , 
spasimi nervosi, ecc. Sono di to ag- 
gradevole e non anneriscono Ja lingua 
come quelle di bismuto e magnesia. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2 
Pillole è. 1e.— Queste 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
turni, erpeti, macchie alla pelle, ed in 
il sanguè viziato: sono di uso 
modo di 
purativo, non stancano il ventricolo con 
Sostanze inerti, nè richiedono regime 
speciale di vitto. 


più co- 


Confetti di Cubebe e Co 


di uso abbast:oza conosciuto, presentano 
tina difficolt, nella pratica applicazione, 
a causa del loro gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante; colla forma di “on- 
fetti si è riescito a mascherarne il gusto 
senza alterarne l’azione. 
Scatole da L. 2 50 e L. 1 60. 


Firenze. Deposito generale 
Cavour, n. 27; ed alle farmacie Si- 
h via Porta Rossa, Logge del Grano; 

ti. Si isce 


nti, franco ii 
provincia contro v: postale. A 


Mibdin 


Dante Ferroni via Cavour 27. Firenze. 


Elementi di chimica, esposti popolar- 
mente da Pi Navinea: Un levo di 


tire lestinato alla gioventù dalla si- 


Francia. dia con 222 incisioni. 
(Libro destinato a entrare in tutte le 


un boccone di , let 
zina sulla Vita delluoe 


ti 
se 


o edizione fran- 
poro, putoriaata dall'autore. Un volume 


qa Vilime di DiginO 397, MOI; 
Le méravigli del mondo invisibile di 
pridia ne! sr illustrata da du 
È — 4 vol. i i pagin 
Milano 4867, — ji tr de] 


, Con nna tavola colorat 

LoL, A 42 di pag. 162, Milano 1866, 
La sapienza del 

Popolo ossia i proverbi di tutte le na- 

zioni. Iastrati da Gustavo Strafforello 

4 vol. in 42 di pagine 861, Milano 4868, 


Per l'Italia, anno L. 4 — Per l'estero L. 6 + 


ATTI 


falagie, diarree, palpitazioni | 
. Scatole da 50 pastiglie L. 2 50 | 


Pastiglie e polveri alea- | 
ipii del Pétréquin.— 


alterazione della saliva, indigestioni in- | 
rsa crampi dello stomaco, sconcerti ! 


fra i depurativi sono utili pei dolori not- ’ 
(e) 

tutti i casi in cui trattasi di correggere | 

qualsiasi sciroppo o decotto de- ‘ (; 


Scatole da 200 pillole L. 7, da 100.: 
L. 3 50. 


a, — Questi importantissimi rimedi © 


resso A, 
Dante Ferroni, agente commissionario, ‘ 


DI COOPER 


este pillole sono ormai divenute; così mondiali ‘per la loro eccellente qualità 


lentosa che mai abbastanza si potrebbero raccomandare come salutare farm: 
n ber o eo 
nelle malaltie biliose, mal di fegato e contro le indigestioni, 


Ogni scatola di N. 12 pillole cent. 70; 
Chimico di O. Carresi Rae San Gailo N 


BIBLIOTECA UTILE 


Popolo. spiégata al | 


f 


4 SO frauco di posta. 


Dirigere le comuaissioni in Firenze Me 
LIBRERIA PASQUALI; n1a Parione, D. 0, 
un primo 


APPIG IONASI “piano di; 
15 stanze senza mobilis, posto ju via 5 


bellina! + Dirigorsi in via Garibaldi, D-9, 
pian ‘tarreno, dalle ore 9 alle 12 amoridiane. 


TRATTATO 


DIRITTO CIVILE 


ITALIANO 
per l'avy. GIUSEPPE SAREDO 
| Prof. di Cod. Civ. nella R. Univ. di Siena 


Contiene: Delle leggi in generale della 
Cittadinanza è dei Diritti Civili; del do- 
lio civile e della residenza; dell’ as- 
senza; della parentela e dell’affinità ; del 
matrimonio e della separazione. 7 

Un volume In 8° di complessive pagine 
(646 Firenze 1868. é 

Prezzo L. 3 franco di porto in tutto il 
regno. I9RCa 
| “Contro vaglia ‘diretto all’Emporio, Li- 
{ brario di A troni, via Panzani, 
‘anco; chi .desi- 
ndato per posta, au- 
| mento di cent. 30. Per l'estero. aumento 
| delle spese postali. Ù 


da A 


SCUOLA da BALLO 


Il Riaestro 
FESTA GIUSEPPE 
Ha riaperto la Scuola in via 
di Mezzo Num. 26 primo piano 
e dà lezioni anche a domicilio. 


PER.SOLE L. 16& 


glia a pendolò garantita qualità. Dirigersi 
con vaglia alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
Davy 27, Firenze, la quale spedisce ove 
| vi è ferrovia diretta. Trasporto a carico del 
| committente, 


Î ATI / toni 
(| ISTITUFO CONVIPRO 
MEG, 
; FONDATO NEL 1860 
, Firenze, via Sant'Egidio, n.12 
Si preparzuo i giovani alle Univer: 
sità, alle RA. Accademie ed ai Collegi 
militari, alla R. Scuola di Marlna ed 
agli Istituti Tecnici. 


Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio. 


Si spedisce il programma gratis. 


Scatola. doppia L. 1 40 al Laboratorio | 


52 Firenze. Deposito presso la Ditta A. 


Storia di una candéla, di Michele Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo 
inglese col consenso dell'autore. 1 vol. 
di pag. 150 con 58 incisioni. L. 1. 

Storia di un cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(11 passato delle armi da fuoco. — Ji 
presente delle armi da fuoco. — Le navi 
corazzate © la moderna artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. — La provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di 330 
pagine con numerose incisioni. L. 3. 

Il mondo vecchio e il mondo ' nuovo 
0 Parigi. in America, romanzo umori- 


con piastra). ecc. ecc. 
duzione di Paolo an 


inquaggio della Scienza svelato al 
Popolo. Reportorio di etimologie 6 de- 
finizioni attimenti.a Scienze ed Arti, com- 
DiAlo dal pros E. L. Marenusi. ‘8 vol. 
Pagine 120. Milano 4867. — L. 3. 
Vittorio Alfieri, ovvero Torino è Fi 
renze nel Secolo XVIII. Romanzo Sto- 
Tea Fino DI rado dal Tedesco 
a Gi orello. A vol. di pagì 
ti 1866. valo 2,50, Leida 
In Ferrovia. Cinque racconti di e 
bri REI gioni; Str dalla pia 
È n SAR, 
Milano 1865 pa L Hi BIRRA 


Tip. dell’OPmrowe diretta da C. Carbone. 


Ù 


ENI Sinai 


i) “CM. FRANK, ingegnere cilico di Parigi. 
3 pregi d'ivformare i nostri lettori che par soddisfare fille nim>vos 
Da BO Hirolte, prolu-gheri . “Suo sOgziornO a Firenze sino al du 
festo celebre pratico è l'inventore .d'un istrumento acustico impi ile, appro. 
quae” ‘medico di Parigi,. palo premiato con medaglia d'argento nel De È 
Questo istrumento sorjpissa în effi i Vatti quelli finora pren 2 sollievo della 
> s'adalla all'orecchio € agisce sì possentemiente su l'udito che 1’ organo i 
elle riprendo le sue funzioni ordinarie. Risultalo oWenuto senza rimedi nè ope. 


più, rib È 
razioni. Prezzo 25 ag ll Ft Mar Tia 
l'apparecchio s'invierà dovunque con l'iscrizione indicante il modo di ser. — 
cnr Vaglia poro o Bi Sid mento e impero, 
ig NGK è visibile tuttii giorni al suo Gabinetto in via. na. N 
di sea Halle ore 10alle 8 ia — Gasì a Parigi, via Riv, It a 


num. 3, 


— RIVISTA *SIGULA È 
SCIENZE, LETTERATURA ED ARTI 


i Di a I 


emette R$ n 


e 


SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE NEL 1° FASCICOLO 
î (gennafo 1869). 


:l VOLGHI PELASGICI, armonie nellà Storia (Aucipe Octim). 
GIUSEPPE LA FARINA (bar. tarsi Mago); 
L'AMMINISTRZIONE' GIUDIZIARIA fi ILLA (comm. Dnaco Taiana).: 
A FORMA DEL PURGATORIO Di DANTE E CATONE (Luci Mencanri). 
SULLA VITA E SULLE OPERE DI sì. ROSSINI, appunti (Luci De Bau). 
RASSEGNA POLITICA. È fù 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO. - 


ARTICOLI CHE SI PUBBLICHERANNO NEL 2° FASCICOLO 
(15 felibraio 41869). . bi, 


“LR EPIGRAFI ARABICITE DI SICILTA. discorso pre minare (com. Micnee Amam), — 
SELLA STORIA DI GUGLIELMO IL BUONO, privi di Hantwis Pica ? 
di ismoro La Lumia. 
LUCIA, frammento, di un raccorto (Rosta Muzio SaLyo). 
V TAORMINESE, lapide a 2 col., inedita (Nicoò Camanara). (1) 
RASS vA POLITICA. , 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO. Ù 


(1) Di detta Lapide I° editore ha f.ito eseguire la fotografia tratta Cal vero che 
venderà al prezzo di Live Una. 


prati 


OROLOGERIA 


"FRATELLI BARBANI 


1 (Via, Cersetani, 8, Firenzé| i) 
OROLOGI d'argento da Lire. 28 a (50 
» d’oro da; » 60 a 800 


Sveglie in ogni ‘genere. Deposito generale delle 


della loro soneria allorquando una persona entra 
nella vostra camera. Si spediscono in tutto il 
Regno contro vaglia postale di Lire 20. 

Nuovità in mosaici di Firenze. 


co OCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON" 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate nso delle gorcie rigeneratrici THOMPSON, riell’impotenza, la debolezza  ner- 
vosa delle reni, Ja debolezza digestiva, lo! spossumento, la mancanza di forze, la ste 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze,ecc., eco. 

Prezzo L. li 40 con istrizione. Una sola boccetta basta nella maggior. parte dei 
casi per la guarigione. Per maggiori informazioni, leggasi il Trattato | delle. analattie 
croniche dei. Dott. THOMPSON, contenente il, metodo di cura di più cho 200 ma- 
Jatiie.* Prezzo del Trattato L È sé. 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio ‘Librario . di A. Dante 
Terroni, via Panzani, 18. P 

I medicamenti di Phompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - 
Torino, ceo - Milano, Biraghi - Padova, Roberti - Venezia;*Zampironi — Bologna, Bo- 
nuvia- Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Pa- 


lermo, Monteforte - Messina, Gatto-Ainîs Bacio = Napoli, Leo « Roma 

Sen È pron rg hr 19 Ro E DArIO: ia 

- n dj RIGAUD © Comp. — 

LSAVON MIRANDA \ Nina a Pargi rue Richelico, n. 43. 
AUBASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 


Esso possiede il profumo più squisito, fa un'abbondante schiuma, comunica alla? pelle 


pa VERO il più perfetto, è completamenfe priyo d’ acido eperciò inoffensivo per 
a pelle, 


. Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte le qualità, che ha un odore per- 
sistente, che dura lungo tempo e che non soffre confronto alcuno; 

Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27 
F. Compaire, Via Tornabuoni, N 20, al Regno di Flora. Reberts, farmacia alli Li 
gazione Britannica, via Turnabuoni. In Bergamo presso il signor Terni, 


S SIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO pri SANGUE x puoLi UMORI 
DI ì DeL CAPPUGCINO pi Roma. 
[}) Farmaco universale — Nos remedia Deus salute 

7, Preziosissimo farmaco per la tisi in pri 
stadio, la scrofola, la rachitide, l’artritide, i reumati- 
smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la po 
dagra, i tumori freddi, le clorosi 6 tutte le mala 
di fegalo, dei nervi, della pelle e veneree. 


.Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città ete: in tutte le Previncie meri- 

dionali, Li composto di pati vogo Thaigedi. ed ematici. dai quali i più va 
ti n. pricipo È. Jona , HI dottore Galileo Pallotta ‘di Napoli, il 

Reriino ed alti, bano sro ua pot dated cho oggi eocupano sevati 

Ù lo oggi eccupano eleva! 

fimo posto nella terapia. Il 1 he più di egnial 

sizione di queto valore Mraiute. è la Nuova Silapand i rg Di Pareguit 


del Paraguay, 
VI da Hesting, sostituita a tutto le altre qualità, perchè di gran lange su 


_ Si usa indistintame ; 
Morici geni tutte le stagioni alla dess di una cucchiaieta la mat 
La cnra di detto Sciroppo è indispensabile gi X pi 
sulfurei,. Prendegdome una eucchialata mel cre Phi 6 eigagiti 
Tee i Ze Ct Notti i veg 
lena Farmacia L. PELLACANI; Gi i Da 5 n, PO Mme 


Carato; 
md Dada; Alilawo A. Manzoni 
lo, 18,.ed in tutte le farmacie del Globo. 


10; Agenzia della Perseveranza, Via 7 
CERTIFICATO 


prata noi qui sottoscritti Mediei e Chirurghi dell’anzidetto Arcispedalò 
n pag i cacia, nelle malattie della 
Nelecune Nite prolena: Patismo ed a fondo venereo e serofoloso, dello 


i, che fossero ancora 
; sciroppo nelle già espresse malattio: 
Roma, A& Luglio 1868 


Opoanno Dott. D. Mauro 


Medico assistente degli Us; di Rossa. 
Lore Dot Ponti, 
È È Chirurgo sostituito degli Uspedali di Roma. 
da ra mezza bottiglia L. 2 50, e L. 4 50 la grande — Ai signori farmacisti 
i agli Ospedali civili e ‘militari seonte d'uso. Si spedisco dovunque couli@ 
Aslia (però eve vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


Score. 


DEI SÉ 


Pendole a quadro da tavola in bronzo dorato e _ 


nuove Sveglie avvisa!rici che annunziano per mezzo 


"| 
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